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"I BALLOTTAGGI 


La lotta elettorale è finita ; presto a- 
vremo la lotta parlamentare. In quali con- 
dizioni comincerà? 

Niun partito ci sembra abbiaad in- 
tuonare l’inno della vittoria. 

Che nella Camera sì debba trovare una 
maggioranza di deputati animati di sen- 
timenti governativi, ed aliena dalle esage- 
razioni, non ‘si «può mettere in dubbio. 

Ma riusciranno ‘eglino ad intendersi, ad 
tinirsi in uno stesso programma? I capi 
delle varie. frazioni del partito liberale, 
giudicando, spassionatamente la situazione 
politica ed . economica del. paese, com- 

prenderanno la necessità di mettersi di ac- 
cordo , facendosi ‘vicendevolmente quelle 
concessioni, che nella vita costituzionale 
sono indispensabili ,..pèrchè l’azione del 
Governo proceda regolare e le libere isti- 
tuzioni raggiungano il loro scopo. 

L’ opposizione è stata nella lotta de’bal- 
lottaggi d’ un'attività instancabile. In tutti 
i Collegi si ebbero indizi e.prove della sua 
agitazione .e degli: sforzi fatti per-abbattere 
i candidati avversari; ma le sue ‘arti: fu- 
rono particolarmente concentrate contro i 
capi del partito liberale. Il successo. non 
corrispose, alla. fatica. Tutti i capi del par- 
tito, liberale strionfarono ; molto si è do- 
mito, combattere, ma la vittoria. è statà 
tanto più splendida; in qualche Collegio fà 
quasi inaspettata. Noi abbiamo sofferte delle 
perdite; i nomi de? Broglio, Chiaves, Guic- 
ciardi rimasero ;.soccombenti. Niun.;partito 
può gioirne ; possono esserne contenti sol- 
tanto quelli che stimano | ingratitudine 
Una virtù politica, chiamandola 1° indipen- 
denza del cuore, che ei sembra soltanto 
odio dell’ altrui superiorità «intellettuale 
e. morale: e.lo spirito di patre più stretto 
e meschino. 

Noi contiamo le nostre perdite, perchè 
ci, sembra che. a niun partito: giovi. il dis- 
simulare, ed ‘anche perchè, sebbene ci ad- 
dolorino, non‘disperiamo di poterle ripa- 
rare. Il partito rimane tuttavia intatto e più 
numeroso per. nuovi. acquisti, assai. più 
dell’ opposizione, e puòsenza grande fatica 
diventar preponderante e forte, pur che il 
voglia, r 

È a questo intento che noi. consacriamo 
i nostri. sforzi. A, che. giovarono le divi- 
sioni, le, gare, le (gelosie ‘del partito libe- 
rale®Quale vantaggio ne ebbe il Governo? 
Quale Ja Camera? Quale il paese? Tutti 
ne hanno sofferto. È quindi tempo che 
tessino., Non mancano. le basi per un ac- 

sordo ; ma; pervistabilirlo bisogna che cia- 
Stuno si disponga ad esser ‘meno inflessi- 
bile nelle sue idee e si persuada che un 
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RAPFAELLA 


CAPITOLO XVIL 
T1 Segreto 


Fuori della porta di Valverde, in mezzo'alla 
Inoltitudine, era un gruppetto di'femmine, che 
oltre la sorpresa, e la curiosità generale, ave- 
vano scolpita în viso l’ansietà ed il timore. 
Allorchè una compagnia di soldati passava loro 
dinnanzi, esse fie andavano attentamente esa- 
mmando' tuttigl” individui, quasi se cercassero 
alcuno framezzo. Finalmente una di esse; gio- 


—; 


Continuazione, vedi n, 36, 37, 388,41, 44:45, 
46, 48, 50, 51, 52, 55, 56, 58, 59, 62, 65, (67, 
Ti 727374876. 


Il. Giornale. 


lo compongono. Le quali 
tanto: più ‘agevoli ci sembrano, avyengachè 
non vi abbiano grandi discrepanze sopra 
le. quistioni , principali, e rispetto all’indi- 
rizzo governativo tutti sono più o meno 
della stessa opinione. 

Noi non vediamo altro modo di avviare 
il paese ad un’amministrazione meglio or- 
dinata ed all'assetto delle finanze. Anzi se 
tosto non si fa senno, i mali si aggrave- 
ranno intanto. che .diminueranno 0 diven- 
teranno.:meno efficaci i rimedi, che, pron- 
tamente adoperati, possono condurci a si- 
cura guarigione. 


ATTESTANTE COETANEI EI 


CHE'COSA PUO’ UN GRANDE STATO 


Il governo francese ha già. pubblicato il 
prospetto particolareggiato de’ prodotti 
delle strade ferrate della Francia. nello 
scorso anno. Eccone il sunto col -con- 
fronto dell’anno ‘antecedente : 

Al 34 dicembre del 1865 la Francia 
aveva. in esercizio 13,538 chilometri. di 
strade ‘ferrate, (Al 34 dicembre 1866. ne 
aveva 14,382, ossia 944 chilometri:di più. 

L’ estensione media esercitata è stata 
per l’anno 1865 di chilometri 13,202 e, 


pel 1866 di chilometri! 13,884 Bi 


Le linee francesi si dividono in due reti,- 
antica e nuova: 

Nel. 4866 la. rete santica fu di chilome- 
tri 7,584, la ‘nuova di ‘chilometri 6,300. 

Nel 4865 1 antica era di 7,638 e la 
nuova di 5,564. 

I prodotti furono i seguenti: 


1866 1865 
Antica rete L. 472,183,829 | L. 443,707,522 
Nuova rete: » 131,164,172 » 116;418;696 


L.603;348,001 . L. 560,126.218 


Nel 1866 si ebbe quindi .1’ aumento di 
43,221,783-lire nei prodotti. 

Se consideriamo il prodotto chilome- 
trico, trofiamo che le linee francesi hanno 
prodotto per ogni chilometro : 


1866 1863 
Antica rete L. 62,261 L. 88,092 
Nuova.rete »20,820 »:20;924 
Media L 43,156 L. 42,427 


Questi ‘sono’ bellissimi ‘prodotti. Neppure 
in Inghilterra si possono vantare gli uguali, 

Ma la Francia ha doyuto fare di molti 
sacrifici per avere una rete così bella e 
cosi, produttiva. 

Le linee ‘concesse ‘ascendevano in com- 
plesso al 34 dicembre 1866 a 24,050 chi- 
lometri, de’ quali 9,776 appartengono al- 
l’antica rete. e.11,274 alla. nuova. 

Il primo gennaio 41866 ‘ne rimanevano” 
ancora da ‘costruire 6,544. 

Le spese fatte ‘al 34 dicembre 1865 
dalle varie. società. ascendevano -a..lire 
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vinetta piena di fuoco, ed.avvenente, Gioconda 
in.unax parolay-disse rivolta ‘alla. compagnia, 
ed.atteggiandosi alla mestizia : 

— (Questa, se io;:non. sbaglio, oltrepassata 
or.ora; è la compagnia del tenente Clomber... 
ed.egli non si. vede! cr lo 

— Eh! carina, soggiunse con sogghigno il 
| signor. Giacomo Antonio, occhialajo, che si te- 
neva indietro+avvolto in «un mantello bigio, 
quanti francesi non vedrete più ! Molti ne'sor- 
tirono questa, mattina dalle nostre: mura, ma 
pochini, pochini. oggi vi rientreranno. 

— 0h! cosa mi-dite, signor: Giacomo An- 
tonio mio! Rispose.la zia Dorotea. Dunque 
ce. ne. sono rimasti molti ? Poveretti! È 

— Mi ha raccontato una persona, che i 
morti ..sono -a-cataste.., Degli. uffiziali ‘poi è 
stato.proprio un: domine repulisti. 

Gioconda e Raffaella, che uscite anch’ esse 
«di casa, quando seppero finita Ja battaglia, erano 
ivi presenti, impallidirono, e si guardarono 
l'una l’altra senza parlare. 

— Uh! che tribolazione! anime sante del 
purgatorio, abbiate; pietà di loro. Comar Mad- 
dalena, intuonate qualche. giaculatoria in suf- 
‘fragio di questi disgraziati. { 

— Si, comare, Maddalena rispose, e voi 
pure ragazzi ) 


Giornale Quotidiano 


6,173,195,000 e ne restavano da fare per 
lire 1,806,803,000. 

Lsussidi dello» Statoxinslavori; «in. «da» 
naro ed ‘in annualità sommano a lire 
4,341,831,260, 

Lo: Stato ha inoltre guarentitovalle prin- 


| cipali compagnie un interesse del 4 0/0 


per 50 anni, e.tale, guarentigia ha costato 
34 milioni nel 4866. 

Ghi è che dopo aver gittato uno sguardo 
su queste cifre non domanda a sè : e noi 
che abbiamo fatto ? 

Qualche cosa si è fatto, ma siamo troppo 
lontani . dagli altri Stati civili per. poterci 
vantare di ciò che si è fatto negli ultimi 
anni. Il Piemonte solo aveva «una bella 
rete, ed una Compagnia sola può vantarsi 
di ritrarre un, prodotto discreto dalle sue 
linee, è la Società dell’alta Italia. 

Le strade ferrate. costarono molto alla 
Francia, ma sarebbe stato così rapido l’in- 
cremento ‘delle industrie, del commercio, 
dei prodotti delle imposte, della ricchezza 
pubblica .6 privata, senza .il: potente. aiuto 
delle strade’ ferrate ? 

Teri l’altro abbiamo dimostrata latremenda 
inferiorità nostra; nella statistica. postale in 
confronto. della Francia e dell'Inghilterra. 
Ogni italiano non iscrive in media che tre 
lettere all'anno, mentre il francese ne scrive 
otto e l’inglese ‘ventiquattro. 

Estendete questo confronto alle strade 
ferrate, ai telegrafi,. al commercio estero, 
alla navigazione, fatelo per qualsiasi ramo 
dell’attività economica dello Stato, e ci tro- 
verete sempre.la stessa deplorabile inferio- 
rità. 

È questa inferiorità che cagiona il nostro 
malessere, e:che ritarda la ristorazione delle 
finanze. E non lassi vince colle ciarle, colle 
accuse inconsulte e colle invereconde ca- 
lunnie,. ma; solo .coll’ordine pubblico, colla 
stabilità del Governo, colla sicurezza del 
domani, col lavoro, assiduo, coll’inspirare 
fiducia. ai. capitali e. coll’adempiere leal- 
mente gl’impegni assunti. 

Se studiamo per quali vie le altre po- 
tenze sono salite a tanta altezza-e forza, 
afferreremo; le.cause: della nostra debolezza 
e comprenderemo come noi siamo lontani 
dalla meta. Non credasi. che siamo una 
grande potenza perchè formiamo una na- 
zione di 2% milioni d’anime. Ci mancano 
ancora, molti degli elementi che costitui- 
scono la. grandezza d’uno Stato, nè pos- 
siamo ‘sperare d’acquistarli, finchè la nostra 
politica non sia tale da allettare i capitali 
che debbono, sussidiare il lavoro e da pro- 
muovere ‘il ristabilimento del credito, per- 
chè i capitali ricercano più la sicurezza 
dell'impiego chè l’elevatezza dei guadagni, 
sapendo che, chi è'costretto‘a pagare degli 
interessi esorbitanti, finisce sempre per non 
pagarli più, trovandosi nell’impossibilità di 
soddisfare ai. propri obblighi. 


ò 
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Il Deprofundis fu recitato. sottovoce, e per 
parte delle due .afflitte donzelle; con.una de- 
vozione maggiore dell’ ordinario. Il'sig. Gia- 
como Antonio rispose anch'egli recitando una 
parte dei versetti del salmo, pensando fra sè, 
che: quando i francesi, erano morti, egli non 
poteva in coscienza negare alle loro ‘anime 
nn Deprofundis, ed un fequiescat. Come la 
pensasse in politica il signor Giacomo Anto- 
nio, è facile comprenderlo, quando si sappia 
ch’egli era amico intrinseco del sig. Prospero 
l’acquavitaio. k 

Raffaella, nel vedere i primi cavalli, fu sor- 
presa. da un tremore sì grande, che non po- 
tendo più reggersi in piedi fu costrelta ad 
appoggiarsi all’amica ed alla zia Dorotea. Co- 
stei, vedendola in quello stato, prese a 
dirle : ; 

—Animo, animo, Raffaella. Che cosa sono sif- 
fatte smorfie?,.. Di che hai paura? Che il si- 
gnor, Rodolfo non torni? Oh! tornerà, tornerà... 
ne son certa. Ho fatto un voto a Maria San- 
tissima di Valverde di farle un triduo di rin- 
graziamento con illuminazione doppia, e sparo 
di mortaretti, se mi fa la grazia, ben inteso, 
la-Quale però non può Imancare, come mi a5- 
sicura il priore della Chiesa... Su via, sta 


rittat... Almeno per la gente che ci guardal... 


Giornale. — Non si rtatitaincono i manoscritti. 


A. Dante Ferroni 
Ls inserzioni costano 


I DISORDINI DI UDINE 


Il Giornale “di Udine del 16 racconta nel 
seguente modo gli spiacevoli disordini che 
ebbero luogo în quella città la sera del 18: 


Verso le':6 Aqtvalcuni gruppi di persone an- 
davano ronzando sulla. Piazza Ricasoli ‘avanti il 
palazzo dell'arcivescovo: ia quelle s'aggiunsero 
a poco: a poco delle ‘altre, e appena fatta notte 
cominciarono i fischi, gli urli e le minaccie. Po- 
chi carabinieri e qualche guardia di P. S. cer- 
cavano con savie: parole di contenere Ja folla, 
ma.questa si era ingrossata di troppo per po- 
terla dominare. Alcuni male ayvisati»pensarono 
di assaltare dl palazzo: e penetrati per il por- 
tone non guardato si trassero dietro gran quan- 
tità di popolo il quale in brevi momenti con 
urli e’ minaecie invase gli, appartamenti fracassò 
vetri, specchi, mobili, s’ispadronì di vesti, di 
paludamenti sacerdotali, e li! fece a brani. 

I carabinieri poterono a stento fare uscire 
quella turba, la quale stanca disfogarsi sti mo- 
bili, si sarebbe forse volta alle persone. Frat- 
tanto accorse una compagnia di granatieri ed 
un pelottone dei lancieri di Monteballo i quali 
in pochi momenti fecero sgomberare la piazza 
e le vie adiagenti, mentre la folla fra un assor- 
dante rumore di fischi misto al suono dei cam- 
panelli tolti alle camere del palazzo, gridava 
minaccis a monsignore, ed evviva all'esercito. 

Un drappello di Guardia nazionale giunse trop- 
po tardi per rendersi utile. 

Verso le nove tutto era finito: soltanto si ve- 
devano qua e là gente del popolo, distribuirsi 
l'un l’altro quasi a memoria di un fausto giorno 
i brani delle vesti e dei paludamenti arcive- 


ce che monsignore fin dalle. prime mi- 
naccie si fosse rifugiato in un vicino convento. 
Durante la notte una “doppia sentinella di gra- 
natieri custodì il palazzo. Questa mane gli stem- 
mi «di monsignore sulle chiese erano tutti insu- 
diciati; e sui muri della città si leggono ripe- 
tute assai di frequente, le viù gravi minaccie 
contro monsignor Casasola. Ù 

È degno di nota che nella devastazione del 
pilazzo fu religiosamente rispettato un canterano 
sul quale stava il busto dell'arcivescovo Bricito. 
Anche nei momenti di aberramento il ‘popolo 
ha cuore, e sa rispettare la'memoria di chi gli 
ha dato l’esompio di tutte le cristiane virtù. 

Sappiamo che è iniziata Ja procedura giudi 
ziaria per mettere in luce i fatti avvenuti. 

în arresto un individuo colto con oggetti 

involati nel palazzo. 


Alla Gazzetta di Treviso scrivono da Udi- 
ne, che i tumulti furono provocati dall’arci- 
Vescovo , ‘perchè celebrando la messa volle 
ommettere l’oremwus pro rege. ti 


TTT RETI 


IL MINISTERO INGLESE 


Leggesi nel Morning Post del 45: 


Se non siamo male informati, il vuoto ul- 
timamente lasciato dai liberali che rientrarono 
nelle file del loro partito, è ora accresciuto 
da un grandissimo numero di conservativi 
che condannano i principii adottati dal loro 
partito, 

I lord Carnarvon e Cranborne nonchè il 
generale Peel con numerosi seguaci si-posero 
dalla ‘parte dell’ opposizione, e non fanno se- 
greto delle. loro preferenze per le idee del 
signor Gladstone in confronto di quelle so- 
stenute da lord Derby e dal signor Disraeli. 

Nella riunione del partito conservativo che 
deve aver luogo oggi in Downing-Street, 
difficilmente sarà data una spiegazione chiara 
del pensiero del governo e si cercherà d’in- 
timidire colla minaccia di dissoluzione del 
Parlamento. Tale misura riescirebbe però 
molto impopolare e pericolosa, e giustifiche- 


Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d' 
4 lente commissionario, via Cavour, n. 27. 

. A la lines, odi 

Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi iù oro, 


), 


‘annunzi nei giornali di 


rebbe un indirizzo’ alla ‘regina ‘se nélle' con- 
dizioni presenti si ‘fentasse ‘di metterla ad 
effetto. V SITA 

Egli è a sperare che il Ministero, il.quale 
perdette tanto. opportunità e tanto abusò della 
pazienza della Camera, ‘non vorrà: perdere 
ora un'ultima occasione , e adottando delle 
proposte semplici e precise riescirà ‘a riunire 
intorno a sè unì sufficiente appoggio parla- 
mentare per far passare durante questa 'se- 
zione una giusta misura di riforma, 


AMBROSE e 


IL DISCORSO. DEL SIG. THIERS 


Ilsignor Thiers- Wa tenuto un Tungo ‘discorso. 
contro ‘la politica estera del Governo francese. 
Il suo assunto è che ogni stato deve sorve- 
gliare continuamente 10 sviluppo delle altre po 
tenze in modo che non sia roîto l'equilibrio 
sul quale incominciò a reggersi la politica del 
l'Europa dal fimire' del sécolo XV in poi. Esso 
(con una lunga rivista storica dimostra che'ogni 
Stato ‘europeo ssggiacque alla condizione di 
tutti gli altri contro di sè ogni qualvolta mi 
nacciò di rompere Pequilibrio, ‘ebbe l'appozzio 
di tutti ‘invece quando combatteva per restati= 
rarlo 
“Esso non capisce perchè la politica înveee di 
regolarsi sopra ‘gl’interessi  perinanenti degli 
Stati abbia proclamato'alcuni ‘priticipii chereprità 
funesti alla pace europea, il principio della na 
zionalità e ‘delle grindi agglomerazioni dei po- 
poli che farebbero, cadere la Francia al terzo‘ 
rango. si o 

In quanto ‘all’italia si esprime specialmente în 
questi ‘termini :* È 

« Io ho sempre creduto che avrebbero ba- 
stato le conseguenze . della guerra di Crimea, 
perchè. l’Itàlia entraùse al possesso ‘di quella li- 
bertà che le abbisognava e sm basi più sicure 
e inigliori di quelle, su cui ora' riposa - (@ppro- 
vazione su ‘vlrii banchi). 

© Quanto all'unità d’Italia, io fon ho mbi ‘e- 
sitato. Ero legato “con molti illustri italiani. La 
maggior parte di essi sòno moîti;' alcuni ‘ toe- 
cano l'estrema vecchiaia, ma possono sentirmi 
ancora. Ebbene, io diceva Joro: dell'unità del 
Vostro piese non voglio saperne! Se avessi l'o- 
nore di dirigere gli ‘affari della Frantia. impie- 
gherei tutta la mia forza per impedire l'u- 
nità italiana (movimenti diversi). 

« La liberta, sì, l’unità, no. È la mia convin- 
zione, e non adulo fiessuno. 

«Si velle danque fare della liberazione della 
Polonia e dell'unità italiana Ja base della nostra 
politica estera. Certamente che si raccolséro de- 
gli ‘applausi; la stampa, non potendo più parlare 
della libertà. della Francia, parlò della liberta 
d’Italia e di Polonia (Risa e rumori). 

«Io noù biasimo ma spiego. Si creò così una 
corrente nella quale si fu trascinati, egli uomini 
saggi di cui rispetto le convinzioni senza, però 
dividerle su questo punto, i quali temono la li- 
bertà della stampa, hanno potuto convincersi 
che questa stampa quando non è libera può 
fare altrettanto male di quando lo, è. 

« Sì, la corrente che sì ereò, trascinò tutti 
quanti.... (interruzione) È una sensa che io porgo 
a grandi errori, si dovrebbe accettarla. 

«Non si limitò a-fare del principio della na- 
Zionahtà, della teoria delle grandi agglomera- 
zioni. un tema di discussioni, se ne fecero delle 
terribili realtà. 

«Ma, prima di mostrare come. dalla tèòria 
questa politica ‘è passata nella pratica sino a fare 
l'unità dell'Italia è quella della. Germania Quasi 
interamente, mi si permetta di dire qualche pi- 
rola di questa teoria.» . 

Qui l'oratore combatte. Ja teoria con molta 
copia di ragionamenti mostrando che la sola 
nazionalità da. lui riconosciuta ‘è quella della 
convivenza dei. popoli sotto un solo -governop 
e poi prosegue: Pssbzibta 

«Si parla della forza delle cose. La forza delle 
cose. Ma io. vi indirizzerò una sola «domanda : 
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Che diranno» le linguaceie catlive?... 

— Raffaella, Raffaella!... allegra... guarda,.., 
gridò Gioconda, che .col suo occhio linceo a- 
veva già veduto. Rodolfo da lungi, È il sig. 
Rodolfo, propriamente lui... i 

Raffaella non udi tutto quel discorso, tanto 
fin dal principio rimase assorta, e poi quasi 
affranta dalla gioia. Allorchè Rodolfo gli fu 
presso, la vide distesa sul terreno, e colla 
testa appoggiata sulle braccia della zia Doro- 
tea. Gioconda , Raffaella, e varie altre donne 
erano intente, chi a slacciarle l’abito, chi a 
fregarle la fronte, e le tempia, e chi a farle 
vento sul viso. Rodolfo balzò precipitosamente 
di sella, e si unì cogli altri a prestar soccorso 
a quella cara ragazza. Finalmente essa riprese 
l'uso dei sensi, e si abbandonò ad una estre- 
ma commozione vedendosi innanzi Rodolfo 
tutto premuroso ed ansante per lei) Questi, 
dopo aver assicurata Raffaella di non aver 
sofferto alcun danno nella persona, in mezzo 
ai pericoli della giornata, la pregò a ritornare 
a casa, ed a riposarsi nello stato di debolezza, 
in cui si trovava. Tutto quello stormo. fem- 
minile si mosse per rientrare in città, e Ro- 
dolfo risali prontamente a cayallo. Gioconda, 


quantunque penasse a fare una tale ricerca, 


dimandò a Rodolfo: = 


— E.il signor Clomber doy?è? 

— Questa sera tornerà, mia, cara... sì; 
non dubitate.... Ma per ora affrettatevi a con- 
dur. via di qua.la nostra amica,,..... Ve, ne 
prego. i 

Gioconda balzando di allegrezza in sentire 
che Clomber tornava, giacchè nel leggero 
suo cervellino aveva solo l’idea dei morti, e 
non pensava che dopo una, battaglia. vi sono» 
anche i feriti, corse ad, offrire .il suo braccig 
a Raffaella, che accompagnò fino alla di lei 
abitazione. Raffaella si rianimò. per via, e 
sparito; dal di lei cuore ogni timore ‘riguardo 
all'amante, incominciò a. sorridere allegra- 
mente eonversando con Gioconda. Questa 
egualmente tranquilla sul,conto del tenente 
Clomber, palesò all’amica. tutta Ja, volubilità 
ed il capriccio del suo carattere dicendole : 

= Tisei accoria, Raffaella? Hai ben os= 
servato poco fa? 

— Di che cosa intendi parlare? i 

= Di Peppino. E che? non ti ha dato sul- 
l'occhio oggi ? 

— No. L’ho ‘visto appena... che fece mai 
questo sventato? vie 

— Come! Sventato!,.. Non parlarne a que. 


sto modo, chè mi rincresce... 
— Ti rineresce!.. E con me ne dicesti 


Chi fece T'Italia? Siete stati voi, sì o no? In]ta- 
lia.... forse mi si dirà che non siamo stati noi. 


elSi ride) E chi sa? Spero di no; ma anche.in |. 


Francia potrebbe darsi che qualche voce rispon- 
desse di no. Prendiamo però l'Europa per giu- 
dice, e l'Europa, giudice fmparziale, ci rispon- 
derà che siamo. stati noi, e noi'soli, che abbia 
mo faito l'Italia. 

.« È-vero che ‘si soggiungerà la necessità di 
farla e si rammenteranno le ragioni già altra 
volta date per ciò. Bisognava pacificare l'Europa, 
Ta quale sarebbe stata sempre inquieta sin quando 
VItalia non fosse fatta! Voi vedete come l Eu- 
topa fu pacificata! (Movimento) Bisognava inde- 
bolir l'Austria; voi vedete quello che avete gua- 
dagnato a indebolirla. 5 

« Ma noi ci preparevamo nell'Italia un alleato 

*fedele, voi avete veduto l’anno scorso lItalia 
non esitare punto a portare un colpo funesto 
alla nostra politica, alleandosi colla Prussia, LI. 
talia dieeva che nonlo farebbe, autorizzava ben 
anco i nostri ministri a dichiararlo e nondimeno 
lo fece. (Movimenti diversi). 

© « Dunque voi lo vedete, voi non avete paci- 
‘ficato l'Europa, voi ,nonavete nulla guadagnato 
mell'indebolire l'Austria e non avete punto ac- 
quistato un alleato. 

«Nessuno oserebbe infatti dire che quesseggi 

l'Italia è nostra alleat£. a 

-..« Ma, si dice, il divitto dei popoli voi lo. di- 
menticate ? Un. popolo non è mai solo sulla ter- 
ra. A lato del suo diritto, vi ha quello degli al- 
tri popoli. Se im oggi i cristiani d'Oriente vo- 
lessero gettarsi nelle braceia della Russia, li Ja- 
scisrete voì fare ? Eppure essi ne avrebbero il 
dirilto. (Movimenti diversi). ì 
1 dirti dei popoli si fondano sul loro san- 
«gue (benissimo). Se gl’'italiani avessero potuto 
creare da. soli Ja loro unità, allora senza rico- 
noscere questo diritto. in nn modo assoluto, ca- 
ipirei almeno, Ja loro pretensione. Ma. con che 
cosa. hanno fondato la loro unità? Col sangue 
delta Francia. Su che si basava il loro, diritto ? 
Sulla somiglianza della loro lingua; ed è perciò 
che voi aveig sparso il sangue edi tesori della 
Francia in un'impresa i cui risultati si rivo!ge- 
ranno contro di voi. Sì, voicavete fatto l’Italia 
senza guarentigia per la Francia e senza diritto 
legittimo dal suo lato. 

« Ma sono forse questi soli.i pericoli a cui 
ici espose l’unità. d’Italia? Io potrei rammentare 
ciò che dissi in questa Camera tre anni or sono, 
‘parlaiido della quistione romana. Io dimostrai 
allora che, il pericolo essenziale dell'unità ita- 
liana era quello di creare l'unità tedesca. 

« E qui io voglio mostrare chei pretesi rifor- 
matori della politica non fanno che copiare una 
cosa Vecchia : l'odio contro l’Austria! Ma que- 
st'odio è cosa vecchia, esso nonha più ragione 
di essere. - 

« Bisogna essere control’ Austria al XVII se- 
colo anche quando luigi XIV le aveva tolta la 
Spagna facendo incoronare Filippo. V a Madrid. 
Bisogna essere contro l’Austria, perchè essa ayeva 
ancora il Belgio, la Lorena, i suoi principi le 
erano devoti, aveva 1 principati ecelesiastici di 
Treves, di Colonia e di Magonza che a lei for- 
nivano appannaggi pe’ suoi cadetti, ufficiali del 
suo esercito e voti nella Dieta; finalmente per- 
chè aveva nella Svevia ed in Italia provincie che 
la mettevano ai nostri confini. 

« Ma dopo che i Borboni le hanno tolto la 
Lorena, dopo che la rivoluzione la ricacciò die- 
tro l’Ima, bisognava fermarsi e comprendere che 
îl pericolo non era più a Vienna ma a Berlino; 
e che essendo spostato il perico'o dovea spo- 


fronti. Sarebbe calumniare il signor Di Bismark 
ed anche renderlo più grande (Si ride). 

«Ma considerando quanto l'uomo è adatto 
alle circostanze, non posso a meno di dire: Sì, 
si è trovato un uomo di rara sagacia politica e 


di un’audacia d'esecuzione wi grande. a 


milioni di prussiani in facgia al 
36 milicni ed ai B0 mgilionkidel 
germanica. [ita 

« La Prussia lo accusava di pazzia; quella 
Prussia, oggi sì superba della sua grandezza, 
altora bon la valeva. Il ministro ha perfettamente” 
giudicata la situaziono ) eglifha veduto che l'Au- 
Stria ch'egli accusava di essere troppo preptrata 
alla guerra, non lora puntò : eglilia veduto che 
essa non poteva opporgli che la metà delle sue | 
forze, giacchè l’altra metà doveva resistere agli 
italiani; egli ha veduto che non solamente l'I- 
talia, cosiriugeva PAustria a dividere le proprie | 
folze, ma che paralizzava le forze della Francia 
pei vincoli nei quali aveva avvinta la sua po- 
litica, 

« Gli è in questo giusto punto di vista che il 
signor di Bismarck ha collocato la. propria poli 
tica, gliè ad esso: ch’ei fu debitore del suo trionfo. 
Perchè non abbiamo. anche noi giudicato così 
bene? Il caloolo così vero del.signor Di Bismarek 
sarebbe. divenuto; falso. Forse il suo. trionfo si 
sarebbe mutato vin un disastre. 

« Sì, era necessario di vedere che, qualunque 
fosse T'osito dirquella guerra, esso sarebbe fu- 
nesto; che l’equitibrio dell'Europa sarebbe:alte- 
rato; che ja Francia sarebbe offesa nella sua si- 
tuazione, ‘che in nessun ‘caso’ essa ritrarrebbe 
alcun vantaggio, e tanto »mteno profitti: territo- 
riali, che finalmente si-aveva una sola.parola:da 
dire per impedir la guerra. » 

Dopo aver esaminate varie ipotesi' sull’ esito 
della guerra, dicendo che nessuna poteva tornar 
utile alla Francia, l'oratore così prosegue: 

« Se vi è una passione in Germania, si è quella 


Or bene, qualunque fosse il vincitore, era un 
‘vineitore tedesco, e voi avete veduto che la 
Prussia, che era in migliori condizioni per fare 
un sacrifizio, vi ha risposto l'indomani di Sa- 
dowa: no, non posso, senza rovinarmi dinnanzi 
alla Germania, staccare parte alcuna'del terri 
torio nazionale. La guerra inon ci lasciava ve- 
runa probabilità d'un ‘benefizio territoriale. (Be- 
nissimo.) 

« Finalmente giungo alla ‘mia ultima asser- 
zione: che bastava una parola per impedire la 
guerra, Era necessario che questa parola fosse 
arrogante? Ma sarebbe forse la Frantia stata ar- 
rogante se avesse detto all'Italia: Io vi ho eresta, 
voi mi dovete l'esistenza; io non posso accon- 
sentire a perturbazioni che muteranno Y' equili- 
brio dell Europa e lo muteranno a mio danno. 
To ve lo chiedo, la Francia avrebbe dato prove 
di soverchia arroganza tenendo all'Italia questo 
linguaggio ? (Parecchie voci: nol nol) » 

Il signor Thiers è d'ayviso che. questa parola 
avrebbe potuto essere indirizzata, anche. alla 
Germani:; combatte l'asserzione che la Camera 
francese colle sue proteste in favore della pace 
abbia legate le mani al governo francese, giac- 
chè. ciò che il Corpo legislativo voleva era ap- 
punto la. pace europea, che è quella che la 
Francia non ha saputo conservare e ritornando 
quindi alla guerra germanica, continua: 

« Vi è oggi un falto ch'è noto a tutti, vale a 


starsi ancora la nostra politica e.la nostra vi- 
gilanza. 

« Che si è fatto in vece? Si sono messi.in 
mente che si poteva fare l’unità italiana senza 
il timore di vedere elevarsi altresì 1 unità te- 
desca, si permise perciò al conte di Cavour ed 
al Re' Vittorio Emanuele di prenderla Toscana. 
In virtà di qual diritto ? perchè a Firenze sj 
parlava italiano come a Torino; forse un po’ 
meglio (si ride) ma finalmente come a Torino. 

« Si permise loro di prendere Napo'i e Pa: 
lermo per la stessa ragione, quindi una porzione 
degli Stati della Santa Sede e si pensò. clie que- 
sti grandi esempi resterebbero senza conseguenze; 
che questo nuovo diritto non passerebbe le Alpi; 
che non si troverebbe in Germania un ministro 
ed un Re che sarebbero tentati di applicare Ja 
stessa dottrina ai piccoli Stati di quel paese. 

« Fu troppa fiducia e ad un tempo, se posso 
dirlo, fu semplicità. » 5 

L'oratore dopo essersi alquanto. riposato, ri- 
prende il suo discorso e così parla dell'ultima 
guerra germanica: 

« To sono tentato di gridare con Bossust : Si è 
trovato un vomo! Non già ch'io voglia stabilire 
un paragone fra Cromwell a cui si applicano 
quelle parole, e l’ardito ministro ; che' ha ‘con- 
dotto sì rapidamente la-Prussia nelle ‘vie della 
grandezza. No, non voglio far di questi con- 
È . 


rr tiri 


dire che fino alle due pomeridiane la vittoria 
era dalla parte degli austriaci. Che cosa loro ha 
Vietato di conseguirla definitivamente? Gli è che 
avrebbero avuto duopo di 40.0 50 mila domini 
alla loro destra per.contenere. l’esercito, del prin- 
cipe reale di Prussia, che giungeva a marcie 
forzate, e che; un'ora dopo;-sarebbe forse giunto 
troppo tardi. 

« Or bene. questi 30,000. uomini che manca- 
vano all'Austria, dov'erano ? a Custoza. E non 
solamente 50,000 uomini, ma 140,00) lottavano 
contro gli italiani fra il Mincio e-l’ Adige. Con- 
chiudete, 

« Sì, è l'Italia che ha deciso, degli avvenimenti 
in Germania. 

« Sìs la verità si è chel’unità italiana ha fatto 
Punità germanica; e siamo noi chè ‘abbiamo fatto 
l'unità italiana. » 

Il signor Thiers è d’avviso che la Francia non 
avrebbe dovuto credersi legata da ciò che aveva 
faito per l'Italia per seguire un’ eguale condotta 
rispetto alla Germania. Era meglio. mostrarsi 
poco. logica che. lasciar sorgere l’ unità germa- 
nica. È 

L'oratore passa a parlare della questione d’O- 
riente e dice che conviene ad ogni costo impe- 
dire che Costantinopoli cada nelle mani della 
Russia. Ecco le sue parole: 

« Secondo la politica delle chimere, ‘per ‘sod- 
disfare la teoria delle nazionalità è necessario 

4 


SORIA ATENIESE TE ZIAT VAPORI 


“tengano istarchi ‘perchè vi» 


di conservare fin l’ultimo dei villaggi tedeschi.. 


pa a) ali s 
fondareia costibtinopoli ‘ti ‘impertleristiamo; Vi 
sino in Oriente 9 o 40 milioni di cristiani; ma 
sonò essi d'accordo ?"Sono divisi mon solamente 


li slavi,.dei bplgari, dei 
“di quell: or eche ci 
ne dell'‘altra. In 


dpr 


gia 


; come créare un im dI a Co: 
politt ja chimera. i x 
«buo i pi dunqi che viti mon. 


lo. Non è per 
simpatia verso i turchi (Riso)... ma vi SONO... 

« Sicdice: ma i turchi son barbari. Eh! sì; 
ma per guanto ‘siano barbari non lo sono più 
di quelli che vogliono pigliare il loro posto. Un 
uomo di Stato; lord Derby, pronunziava, su 
‘questo argomento; ne'giorni scorsi, un discorso 
assennalissimo. 

e I turchi non sono cristiani, ma che:importa 
ciò alla politica? Io so bene che non sono cri- 
sliani, so bene ché il Vangelo è superiore al 
Girano; ma; dopo.tutto!, amo taniò un turco 
felele al Corano, quanto wn,eristiano infedele 
al Vangélo (Sì ride). sl ; 

« lo vorrei che sì potesse avére a’ Costanti- 
nopoli una posenza conforme ai nostri costumi, 
alle nostre, simpatie, ma .il buon senso vuole 
che si prenda ciò che vien dato dalla. natura 
delle cose, e per conseguenza che si manten- 
gano i turchi a Costantinopoli. : 

« Tutti vedono dungue che il. pericolò } sta 
nella Russia. Fortunatamente alla testa di que- 
sto impero abbiamo un uomo illuminato il quale 
ha la buona ispirazione di ‘civilizzare il sio re- 
gno piuttosto che pensare, di ingrandirlo ; ma 
questo principe non è solo, e mai le passion. 
furono tanto esaltate comelo sono ora in Russia” 

« È pér ciò che una transazione sta forman- 
dosi tra,la saggezza del sovrano e'l’animazione 
del paese, e la Ru: adottò una politica, di 
simpatia per i cristiani preparando così l avve 
nire e cercando di staccarli dall’impero otto- 
mano. È questo il secondo pericolo dell'Europa, 
il quale sì lega poi alla qui»tione tedesca, .per 
îl solo fatto dell'unità d'interesse fra la Prussia 
è Ja Russia. 

«Non so se fra queste due potenze esiste un 
trattato d’alleanza, ma ciò che so è che l’unità 
d'interessi costituisce dî per sò una vera al- 
Ièariza. ‘Anche fra PItalia e la Prussia-un simile 
trattato fu firmato 24 ore prima della guerra. 

« L'anno,seorso gli avvenimenti erano nelle 
mani della Francia, oggi essi sono in mano 
della Russia e della Prussia. Ecco il cambia 
mento nella situazione. ; 

« Io detesto la politica delle grandi agglome- 
razioni, di questa politica che consiste nel met- 
tersi in ‘parte cogli ambiziosi. Se la Francia Ja 
segu sso essa si renderebbe. odiosa al mondo! in, 
tiero. La. sola politica ragionevole sarebbe quella | 
di porsi alla te:ta di tutti gli interessi che sono 
minacciati è d’impedire delle nuove iniquità. 

«E per fare ciò non c'è bisogno, della guerra: 
la pace è sufficiente per fare sì che gli avveni- 
menti son vadano più în là. 

«< La' Prussia stessa capisce che Ja guerra sa- 
rebbe una disgrazia per lei, poichè cerca tutti 
i modi onde non urtare le nostre suscettibilità 
nazionali e sa che bisogna contare colla Francia, | 

« Bisogna che la Francia ‘sia forte è ch'essa 
divenga la speranza, delle. nazioni. 

« Voi non potete contare sull’Austria, nè po- 
tete contare sul'Italia, la quale va già im cerca 
di nuove avventure. Voi aveto voluto renderla 
felice è mon ci siete riusciti. ! 

« Guardiamo la Spagna? Ma, voi lo sapeta, 
i Pirenei non furono mai tanto alti come ora 
L'Inghilterra è ‘abbastanza disgustatafdegli avve- 
nimenti, e questo disgusto è diventato: sistema, 
Dunque noi non. abbiamo ormai nessun alleato. 

« Però il giorno in cui la Francia dirà che 
essa vuole difenderò tutti gli interessi minacc'ati, 
in quel' giorno voi vedrete: schierarsi accanto a 
lei, l'Inghilterra, la Svizzera, il Belgio, l'Olanda, 
la Danimarca, la Svezia e il Portogallo, 

< L'Austria. non tarderà ad unirsi ‘a voi e 
quando ciò ‘avvenisse voi potreste ‘far pensare 
seriamente coloro ch'io chiamo ambiziosi. 

«È questa una politica modesta come il bnon 
senso: essa non vi procurerà la popolarità che 
ottereste alloréhè parlavate di liberare l'Italia e 
la. Polonia, ma è la sola buona; l'altra è quella 
della vana popolarità. 

« Un governo non deve cercare la Popolarità; 
il governo ha un giudice: gli avvenimenti. Bi- 
sogna che la politica sia confermata da questi e 
non v'hanno applausi che possano sostituire que- 
sto giudice. 

< Terminando io vi supplico, signori, per voi 

| e per il paese, ‘attaecatevi ‘a questa politica che 
| ig, chiamo del buon senso, poichè non abbiamo 
più un solo errore da commettere! » 


Sappiamo, LEA ed Le i 17, che 
sarà presto pubblicato un Reale docreto, con 
il quale si Trorrete “all'organizzazione der 
personale della manifatture dei tabacchi. 

Pèl 40 aprile prossimo,»sarà organizzata 
presso 1g%direzione del debito pubblico. in Fi- 
renze l’amministirazione della» cassa: militare, 
la quale, come è noto, ha per iscopo di ren- 
dérè fruttiferi i premi per sutrogazioni mili- 
tarì, a vantaggio dei surroganti stessi. 


Se non siamo male informati; ‘scrive il 
giornale Marina, industria e commercio, <il 
ministro della morina avrebbe. provocato un 
Regio decreto col quale viene sensibilmente 
ridotto il numero dei cappellani di marina. 


-— — REESE CAR 


L'Italia di Napoli del 46,.scrive che, arri- 
varono da Firenze ordini pressanti, di armare 
altre navi, e che vennero già incominciati gli 
armamenti delle seguefiti ‘corvette a vela: 

Euridice. — Comandante Ferdinando Ac- 
ton. 

Iride. — Comandante Bertelli. 

Valoroso. — Comandante Caimi. 

Zeffiro — Comandante :Sarlo. 

Questi quattro comandanti sono tutti capi- 
tanì di prima classe. 

Le due prime corvette ‘imbarcheranno ‘40 
sottotenenti di vascelloz le. altre:due imbar> 


o|.stelnam: (57; 


cheranno (otto luogotenenti; di vascello, 

Tutti e quattro i legni sono. posti sotto ‘gli 
ordini dell'ammiraglio Riboty. 

La destinazione.apparente che si di. a que- 
sti legni, è per una campagna d'istruzione 
nel Mediterraneo. Essi però. segniranno la 
squadra permanente di evoluzione nel Medi- 
terraneo« 

L'avviso Sirena, comandante Ruggi, luogo- 
tenente di vascello, ebbe ordine di recarsi 
nelle acque di Costantinopoli, dove rimarrà 
di stazione. 

Questo avviso resta pure, dipendente. dal- 
lammmiraglio Riboty. 

La pirocorvetta a ruote Monzabano, coman- 
dante Miloro, luogotenente di vascello, im- 
barcherà' una Commissione’ per'eseguire studi 
idrografici» 


NOTIZIE: ESTERE 


E" Togliamo dai giornali ‘austriaci la seguente 
risposta indirizzata! dall’ imperatore Francesco 
Giuseppe: alle | deputazioni» delle | Camere un- 
gheresi : 

« Ho adempiuto con gioia il desiderio ge- 
nerale del paese, che fosse ripristinata a co- 
stituzione ; il sicuro ‘sviluppo e rassodamento 
degli Stati costituzianali richiedono. 1’ adempi- 
mento, di due condizioni: sincero-altaccamento 
al trono ed.al monarca e quella misura di 
maturità politica , che; rende .praticatamente 
possibile la libertà costituzionale. Riconosco 
di buon grado che'in’ quest doppia ‘dire 
zione, ambe le (Camere della»Diefa e' Ja na- 
zione diedero anche recentissimamente incon- 
trastabili prove. Quindi non dubito pure che 
con le forze unite ci riuscirà di assicurare 
que’ favorevoli successi che io, e con me la 
nazione, attendiamo per il paese e per l’im- 
pero ‘dal presente sistema di governo. Perciò, 
come sono convinto che il mio amato regno 
d’ Ungheria sarà sostegno incrollabile del 
trono e della monarchia) così desidero in 
modo, altrettanto. vivo, che la nazione conservi 
la convinzione che essa troverà in me il più 
fedele custode dell'integrità territoriale del 
regno d’ Ungheria è della libertà  costituzio- 
nale del medesimo. Assicurate; del resto, gli 
Stati ed i rappresentanti, riuniti in Dieta, della 
mia più. sentita affezione e grazia regalo. » 

: Si. legge nel Fremdenblatt: di. Vienna 
del 45: 

«A quanto ci viene comunicato da fonte 
competente, le voci di avanzamenti di truppe, 
di chiamata. di. reclute le .d’ altre tali mistire, 
che l’Austria avrebbe ordinato; avuto'riguardo 
a una possibile minaccia delle nostre provin- 


: ve è Agg 
cie del confine meridionale-orintale sono 
del tuîto prive Wi fondami 

nostro ufficio dei no 

faro: tutto quanto esige la ‘previdenza di fax 
ture possibili eventualità, pure la condizione > 
delle cose non è. per. ora menomami 
tale., che si.debba trovarsi «indotti a» 


to. Sebbene nel 


qualsiasi: preparativo militare di grave” 
1114 Nnltstzle ge ì 
» I giornali francesi annunziano: chièT giunto; 
a.Parigi, proveniente dal: Messico, il-gèn. Ca- 
Bitoia so si6at i 

\oSirlegge nell Etendard 1-01) è G 

« Abbiamo. notizie. dal'Messico in data del 

bbraio. Il cennaio l’imperatore Mas: 

onto n Capitale dove” di 
chiarò solennemente che aveva l'intenzione 
di conservare il potere. La città fu pestain | 
stato d'assedio ‘6 il generale Marquez la go- 
verna militarmente. Sa PA 

Nell'ultima quindicina di gennaio M " 
partito da Queretaro, s’ era avanzato 
nord e, dopo un combattimento fortunato era. | 
rientrato a Voci] attaccato! da Escobedo | 
egli fu in seguito completamente b Vagb n si 
ina perdita di 800. uomini ‘è respirito 
Queretaro. * 

« In seguito a questo ‘avvenimento (dim, ; 


mr 


‘| peratore parti il 14 febbraio alla, testa, d'una 


piccola armata per soccorrere Miramon a Que- | 
retaro. » I 

Lo stesso giornale reca la notizia dei se- 
guenti cambiamenti nel corpo diplomatico in- 
gleser | 

Il sig. Bruce, ministro a ‘Washington, diede; 
le sue. dimissioni per motivi di salute. 

Lord Cowley sarà sostituito a Parigi, L 
l’ Esposizione universale, da lord Lyons, ale 
tualmente ambasciatore a Costantinopoli. 

ord Lyons avrà per successore sir Henry 

Elliot, attualmente ministro ‘a Firenze. IT 

Lord Paget, attralmente ministro) av L'isbo. 
na, rimpiazzerà sir Henry Elliot. \ 

Infine quest’ ultimo avrà per successore..il 
signor Carlo Wyke , attualmente ‘al Messico, 
o il signor Lumbey, ex-ministro a Dresda, E 


[Gorrispondenza particolare dell’Opinione)! 


Parigi, 18 marzo. — Il discorso. del si — 
gm*r Thiers è stato, come si preveleva, un. 
importànte avvenimento. L'oratore ha parlato* 
durante tuita la seduta in mezzo ad lun per 
fetto silenzio e solamente la fatica ha p 
arrestarlo, Non è, più il caso di occuparsi. 
talenti oratorii del signor ‘Thiers. È piuttosto 
alle cose ‘da lui dette che dobbiamo badat@, 

Egli lia posto 'per ‘principio he la vera, A 
tradizionale politica. della Francia .sivè quella 
di venir in aiuto a tutti i; deboli, a tutti quelli i] 
che, sono minacciati. Si é. fatto, pertanto ,. i 
campione dell'equilibrio europeo , ‘ch'egli ha 
definito « la guarentigia dell’indipendenza 
delle ‘nazioni, » In. nome di‘questa  convin- 
zione sincera» ed. irremovibile :1° oratore ha 
combattuto la ‘politica ehe ha prodotto l’unità 
d'Italia ed ha ricordato che fin.dal 186% avi 
pronosticato che dall'unità italiana, sarebb È 
nata l’unità germanica. È N. 

Senonchè, gli è appunto in nome di que: 
sto principio dell’ equilibrio enropeo;; ‘eso 
vratutto di un equilibrio duraturo chele opi 
nioni del signor Thiers possono essere coti- 
battute, Ciascuno è d'accordo con }° ni 
uomo di Stato sù'questo punto che ‘le' na 
zioni europee. devono. controbilanciarsi ta 
di.loro. La politica richiede lo stesso sistema 
d'attrazione, e di repulsione che costituisce 
l’equilibrio del mondo fisico. Ma l'unità dI 
lia è utile anche perchè serve di freno al 
l'ambizione de’ suoi vicini, ed è ‘anche pet 
ciò che, convien desiderare ‘la’ risurrèzione 
della Polonia. Il signor Thiers non ha -fatta 
che preparare le armi per i suoi avversari. 
Per ciò che riguarda l'Italia e Ta Polonia egli 
sarà: facilmente battuto,’ ma le' sie parole ha; 
vano un'eco in Francia per quanto concerne 
l’unità germanica, che qui è accolta con dif 
fidenza dall'opinione pubblica. " 

Intorno alla questione d’ Oriente abbiamo 
troppo sovente manifestato la nostra opinione» 
per aver duopo di dite che ‘il cme 
ci pare in errore quando presta fede. 
durata dell'impero turco e vuol. ‘mantenerlo 


male e peggio le molte volte! 

— Forse che sì un giorno, mna ora no. 

— Quale novità è questa } ‘Gioconda ? Io 
non ti comprendo 

— Possibile!... L’avrelibe capita un aloccot..; 

Come ‘sei semplice! Non avvederti, clie Pep- 
pino tutt'oggi mi guardò, mi segui dapper- 
tutto, ‘mi'rivolse dei sorrisi... dei saluti... 

— Eu? 

= lo, io!... Dico la verità, ‘che di Peppino 
ve ‘n'è ino al mondo; 

— In una parola, siamotornati da capo eh? 

— Ho paura di sì, 

— E Glomber? 

si Oh! voglio bene anche lui... ma i fran: 
cesì Vengono, e partono da un'‘inomento al- 
altro... e Peppino invece resta sempre, 

a_/Mi piace’ assai ‘la tua sincerilà, cara ‘a- 
mica, è specialmente 1a'tua precauzione per 
non restare mai sprovvista. 

“Alzando con baldanza le spalle , Gioconda 
uscì per dare ascolto ad una dornicciuola 
del vicinato che Ja chiamava. 

“Lo prime cure di Rodolfo, dopo aver adem- 
piuti i suoi doveri come militare, furono de- 
dicate ‘all’amico Glomber. Egli lo fece tra- 
sportare all’alloggio, chiamò per lui un chi- 


prestò nella medicatura della‘ medesima. Noù 
annettendosi dal fisico professore verun peri- 
còlo alla vita di Glomber, Rodolfo si recò a' 
sera già avanzata alla casa di Raffiella! Non 
ebbe appena aperta la porta di Strada, ‘ch’'essa 
gli si gettò fra le braccia; mentre ‘stava im- 
paziente attendendo da “più ‘ore. Bar letizia 
delle loro anime fu piena in quel momento, 
Raffaella vedeva salvo il suo amante da così 
orrendi pericoli, e Rodolfo si persuideva tiuò- 
vamente delle rare prerogative della ragazza, 
nella quale ‘brilavano ognor più chiaramente 
un candore, una sensibilità, ed unaffezione, 
che“ avrebbero onorato qualsiasi donna ‘di 
classe più distinta. Gioconda iùtanto ritornò 
iu fretta, e con certa agitazione dumandò a 
Rodolfo, se fosse vero che Clomber' ayessé 
riportato ‘una mortale ferita, Avendola Rodollo 
informata dello stato della cosa, quella scaltra 
finse da principio di ‘piangere , ‘quantunque 
con tulti gli sforzi non' riuscisse ‘a versare 
una lagrima sola, Ben presto però, col va- 
riare dei discorsi, dimentitò la sua patto, è 
poco dopo fu intesa rillere sbadatamente. fto- 
dotfo maravigliò non poco nel suo interno e 
paragonando V anima leggera di Gioconda con 
quella costantissima di Raffaella, senti di amare 


rurgo, fu presente alla visita della ferita, è si 


zia Dorotea volle essere informata, se realmente 
Spadolino si trovava, come dicevasi, fra i 
prigionieri. Essa stupi nel'’seritire , chie Ro- 
dolfo' istesso lo avesse disarmato, e preso. 

— E ché ne' farete ormai? soggiunse la 
vecchia puntinilo ‘al ‘solito le mani sui fianchi, 

— Sarà fucilato, io credo. 

— Fucilato! Ah! povera carne ‘umani! 

—'Ho tentato d'intercedere la di lui gra- 
zia, ma' il generale è stato irremovibile. Egli 
mi ‘disse di-voler dare un'esempio, e però 
tatti gl'insorgenti presi ‘coll'armi ‘Alla’ mab 
andranno a morte dimani mattina, toa! 

— Gesù e Maria! Avete inteso }* ragazze! 
Domani si fa giustizia , “percui mon dovete 
sortire ‘di casa. Ricordatevi dhe bisogna re- 
citare per essi il’ ‘Rosario cinque Volte, in 
memoria delle cinque piaghe, 'è'i Salmi pe- 
nitenziali sette volte in memoria dei ‘sètte do- 
lori... tutto al beneficio di questi poveri cri- 
stiuni. Avete inteso ? 

Rodolfo, perannuire ‘alle istanze delle no- 
stre femmine aveva incominciato a raccon- 
tare gli eventi del combattimento, a cui aveva 
preso. parle tanto attiva in uella giornata. 
Improvvisamente fu picchiato all’ascio di casa, 


quest’ ultima con Maggior-forza che' mai. La” 


; leggiero Bressac, ordinariza’ di Rodolfo, In- 


ed una voce fe*richiesta' di'lui. Era il caval 


trodotto nella» Camera “egli consegnò a 'Ro- 
dolfo nn biglietto del ditenuto Tagliaferri, che 
lo supplicava divandare alle prigioni ‘per ‘ascol: 
tare» da lui un'ultima preghitra, Rodolfo, ‘ac- 
comiatatosi da Raffaella ‘edal rimanente della 
comitiva, ùscì senza indugio, 

Présentatosi alle carceri, egli fu introdotto 
nella cameretta in cui stava rinchiuso Taglia 
ferri. Questi, ‘vedendo Rodolfo sì levò dallo 
Stramazzo, in cui giaceva; per quatito gliel per= 
misero le catene, da cui ere avvinto, ed aprendo 
| le-labbra ad' vn'‘sortisò amichevole; ‘disse: 

_— Mi ringrazio , Signor! tenente , della ‘vis 
sita che mi fate. Ordinariamente Ta voce di 
quelli, che:si trovano in questi appartamenti 
è poco: ascoltata. | Voi ‘all'opposto l'avetè sén- 
lita subito... Vi ringrazio davvero... da galan- 
tuomo: d'onore, 

0 Non occorrono tanti ringraziamenti, Mi 
dispiace che. colla mia ‘visità ‘non Vi posso 
essere: utile, perchè... 

— Lo so, so' tutto. N signor geni 
disbrigarsi di noi alla tu E pot Ma È: 
suo caso farei altrettanto; Disbrigatosi di noi. 
ha un împiccio di meno; : 

— Posso però assicurarvi sulla mia parola, 
che hò parlato a vostro Vantaggio, Slide pri 


tare di salvarvi almeno Ja vita. 


2 


— Fa inutile, me lo immagino. Ma tanto 
meglio per me, In questo modo soffrirò meno. 
Oh! vi giuro per tutte le'anime del Purga- 
torio, che amo meglio morire, che vivere qui 
chiuso come unmertotto; G 

_ Het il vostro sangue freddo. 

. AN! Voi altri francesi credete di essere 
i soli al mondo che deri psrichi le 
ferite e la morte!?... Sbagliate in fede mia..; 
Anche fra noi, qui in Maremma, vè qual- 
cuno di\buona: Jena. ssa 

— Vedo che siete nn uomo intrepido , e 
che meritate una sorté migliore.... Non di- 
menticherò mai, che vi sono debitore della 
vita. î 

— Niente, niente; siete obbligato al vostro 
angelo custode, poichè posso assicurarvi che 
quanti. dei vostri. mi sono. capitati: fra le mani 
tanti hanno chiuso gli occhi per sempre.t 
Ma per non tediarvi troppo, dirò ‘adesso pel 
qual motivo vi serissi quelle due righe. Vo- 
glio palesarvi un. segreto..S0, che coni 
posso confidarmi. Quando lo ‘avrete saputo } 
ne saremo informati in tre soli, Dio, yoi 
e_me. 3 

— Parlate. Io son quì ad ascoltarvi. 


(Continua) 


contro le popolazioni, cristiane. sie 
gnor *Thiers si & mostrato dolente che in 
Germania nan abbia prevalsoda ona feder 

i lerchè respinge poi questa forma in 
podi E poichè la missione della Francia, 
secondo ini, si è quella di soccorrere gli op- 
pressi e i deboli, perchè non vuole che venga 
in siuto-dei greci-o- deglisslaxi è 

fo m' aftesto in Rea esame. Ho appena 
accennate alcime Obbiezioni:" Intorno però alla 

istiono :d' Oriente , le notizie, .che riceyo 
dalla Servia spargono nuova luce ‘sulla situa- 
sione. 

Mi scrivono che la Porta è tanto convinta 
della necessità di cedere su tutti i punti se 
non vuol provocare, un’insurreZione, geniérale, 
che non solamente essa ha restituite ai serbi 
le fortezze che teneva occupate ,, ma cono- 
scendo l'influenza delle Servia sugli altri sla- 
vi, sarebbe, disposta ad affidare al principe 
Alichele l'alta amministrazione della Bosnia e 

Erzegovina. 4 
gg recata a Belgrado dell’abbindono 
delle fortezze per» parte della Turchia, non ha 
prodotto, dicesi, nelle popolazioni tulta quella 
ioia ché si aspettava. Il partito che vuole la 
guerra è molto considerevole ed ora spera 
che la Porta ritardando a meltere ad’esecu- 
zione le sue promesse, darà pretesto a' nuove 
complicazioni. 
| Se il principe della Set'via' è stato veramente 
invitato, come’ si dice, a recarsi a Costantino- 
lì, egli non effettuerà il suo viaggio finchè 
un solo soldato tnrcò rimarrà: nelle: fortezze. 

Dopo il discorso del «signor ‘Phiers Ja di- 
scussione politica ha continuato oggi nel Corpo 
legislativo. Il signor Garnier Pagés ha preso la 
parola e si dice che anche il signor Emilio Olli- 
Yier farà un discorso, 

Il pubblico e i giornali sono mnanimi nel 
giudicare soverchiamente rigorose le disposi- 
zioni contenute nei progetti di legge pel di- 
ritto di riunione: e per la stampa. 

Pare che la Camera non autorizzerà il si- 
nor Picard a fare la sua interpellanza sul se- 
natusconsulto. 

È stato sottoposto al Consiglio di Stato un 
progetto d' assicurazioni generali ed -interna- 
zionali per gli espositori. 

‘Oggi è venuta in appello la sentenza che 
condannava i giovani arrestati nel' caffè de la 
Renaissance, sotto laccusa .di società segreta. 
Essa è stata confermata, salvo per un certo 
Stevenin:che venne assolto.; 

Il principe Napoleone ha'accettato-ùn pranzo 
per. domenica, prèsso il signor Latour-Dumou- 
lin'capo dell’antico terzo partito, 

Îl signor Thiers, malgrado ii suoi -74 anni, 
dopo la fatica del suo discorso che durò tre 
ore è rimasto fin oltre. la.mezzanotte nella ti- 
pografia del Monifer per correggere le bozze 
di stampa. pio 


Te e 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 48 corrente 
contiene : YAWOI! 


I. Un decreto reale il quale sostituisce alla 
direzione generale del Catasto fondiario per 
le provincie liguri-piemontesi una direzione 
compartimentale: 0a. ade 

2. Un, decreto reale col quale è revocato 
il precedente. decreto, in; data 30 dicembre 
4865 pel quale i comuni odi Cisore e: Vagna 
erano ‘stati soppressi ed aggregati a quello 
di Domodossola. À questa città vengono in- 
vece aggregati i comuni di Cisore e quello 
di Calice Ossolano rimamenda separate lerri 
spettive rendite, patrimoniali. e le.. passività. 

3, Un. regio decreto ‘che ‘stabilisce che le 
cinte urbane delle città di Guastalla , Reggio 
e Mirandola ed opere dipendenti cessano di 
essere. considerate come opére fortificate. Ces- 
sano per conseguenza di essere soggetti alle 
servitù militari, dipendenti dalle. dette opere 
i. terreni adiacenti. stabiliti .dalle leggi in 
vigore. ctr) pra» 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’amministrazione provinciale. 

d. Una serie di disposizigni ‘nel, personale 
o, i 


All’elenco delle ricompense pei fatti di Pa- 
lermo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Ili'miatzo 1867; si deve aggiungere la pro- 
mozione a commendatore nell'ordine mauri» 
Ziano del cay. Gabriele, Camozzi , generale 
della guardia ‘nazionale di Palermo» e ufficiale 
Nello stesso ‘otdine. °° 


. Abbiamo ‘fra noi l'illustre’ Panizzi; già pre- 
side e. rinomatissimo organizzatore della bi- 
blioteca del Museo britannico. 

Egli, a quanto si crede, si tratterrà qual- 


che tempo in Firenze. 


Domani a mezzogiorno, nell'Istituto di. Studi 
Superiori, il prof. P. Villati farà Ja Sua le- 
zione di Storia d’Italia. 


Nella givrnata di domenica, 17, le guardie 

di pubblica sicurezza arrestarono. tre roziosi 

* privi» di noti mezzi di sussistenza; «ed un 
questuante abile al Tavoro. ‘ 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina: — Bollettino» del--18-—maro- 1867 
sd do l Do 


Giacchèvil sivl 


|: NOTIZIE INTRANE E FATTI VARI 


‘seguente : 


ore 8antimeridiane. 

Dura stazionario il Barometro nel Nord e 
nel centro della penisola: però in Sardegna, 
nell'Elba, in Sicilia, ‘8’ abbassò di 3 a 5 mm. 
Dara la temperatura sopra la normale. Piog-= 
gia a Venezia, a Genova, ad ‘Ancona. Cielo 
Coperto e nuvoloso. Grosso il mare ‘a Porto- 
ferraio; e agitato a»Genova e a Venezia, dove 
soffia forte il vento d’est. Forlissimo il sud- 
est a Portoferraio. 

Continua la depressione con forte sud-0- 
vest, sulle coste occidentali di Francia, d’If- 
ghilterra} in. Spagna (e sulla Manica: alto il 
Barometro nel Nord. x 

Qui il Barometro. continuò ‘a scendere di 
2 mm. nella mattina, e in generale tende ad 
abbassare, 

Stagione sempre incerta e, burrascosa, sotto 
il dominio della corrente equatoriale. 


Nella giornata del 47 marzo, il termome- 
tro centigrado del. R. Osservatorio . astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di + 18,0 e la minima di + 195." 

_Nella notte del 18 marzo, la temperatura 
minima fu di | 40,0 

TEATRI 

R. Teatro della Pergola, — Questa sera, 19, 
prima rappresentazione dell’opera I/ Barbiere 
di Siviglia} ballo Fiammella. 

R. teatro Pagliano. — La sera di martedì, 
19 ‘marzo, si rappresenta l'opera-ballo Faust. 

R. teatro Nuovo. — Questa sera, 49, alle ore 
8.412.,.il signor Eugenio Bosto darà la sua 
quarta ed ultima rappresentazione straordi- 
naria di prestidigitazione, di memnotecnica 
e di saggi sullo spiritismo americano. 


Atti dî morte denunziati ‘nel di 17 marzo 
1867. 

Piazzesi Luigi y' d'anni 68 — Camicî Gio- 
vanni, id. 66 — Cox Odoardo, id. 45 — 
Manetti Andrea, id. 34 — Cecchi Filomena, 
id, 28 — Saletti Luisa, id. 88 — Masini Leo- 
poldo, id. 27 — Seror Clementina, id. 38 | 
— Brizzi Anna, id. 83 — Innocenti Sati Giu- 
seppe, id. 40 — Cavini Antonio, id. 50. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora; 2 


anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel. giorno 
47-marzo- 1867 furono 13, cioè, 7 maschi, Gu 
femmine, : 

Matrunoni celebrati nel di 17 marzo 1867 

Vivoli Tommasò ; inserviente alla fonderia 
di ferro} di età mdggiore, di Vicchio e Gul. 
lotti Maria. Domenica ,"trecciaiola, di Poden-.! 
zana,, di età, maggiore. 

Monti Serafino; barrocciaio, di. età minore, 
di Monlummano e Baldocci Maria, Anma, 
sarta, di età maggiore, di San Marco Vec- | 
chio. é 

Grinschgl Mattia, impiegato., di età mag- 
giore, di Neudorfî e Gallori Teresa, sarta, di | 
età maggiore, di Pellegrino. 


Sven dura, — L'altro ieri, scrive il Conte 
Cavour del 417; ad uma giovane di anni 18, | 
certa. M. R., si appiccaya per accidente il'fioco 
alle:westi. In un attimo ella fu tutta in fiamme, 
malgrado gli sforzi» fatti per. salvarla, e ieri 
‘mittina soccombeva ‘alle atroci scottature ri- 
portate. La syenturata era sposa da soli quin- 
dici giorni! 

Contrabbando sequestrato. 
La Cronaca Varesma del 17 corrente reca: 

Dal 40 al 48 corrente, dalle guardie doga- 
nali di questo circondario, furono verificate 
num. 9 contravvenzioni, col, sequestro di chil. 
187 tabacco, e coll’arresto di num. 6 contrab- 
bandieri, 

In questo circolo: dell’ispezione di Varese 
ormai può dirsi che: il contrabbando del ta- 
bacco è reso assolutamente impossibile, mercè 
l'attività istancabile ond’è sorvegliato e perse- 
guitato dalle brigate delle diverse stazioni e 
dai rispettivi capi. 

Pono patriottico. — Nella Garseita 
di Genova del 48 si legge la seguente noti= 
ficazione firmata dal sindaco ‘barone Andrea 
Podestà. 

ll signor cav. Francesco. Astengo ' console 
italiano a Buenos Ayres e la di lui. consorte 
signora Delfina Astengo nata Huergo, invia- 
yano al Comitato in Genova per soccorso alle 
famiglie dei combattenti per l'indipendenza 
lire 450 di rendita italiana onde venissero 
assegnate come pensione vitalizia nel modo 


% Lire cento a quet soldato o marinaro 
ché ayendo appartenuto alla Colonia ‘italiana 
del Plata si sarà reso meritevole della meda- 
glia al valor militare. i 
79 “Life cinquanta a quel: volontario sotto 
gli ordini del generale Garibaldi che avendo 
appartenuto alla Colonia ‘italiana del Plata si 
sarà maggiormente: distinto nella guerra con- 
tro l'Austria. sapa 
‘Tatti coloro che trovandosi nelle condizioni 
stabilite inlenidessero ‘aspirare alla pensione 
sono invitati a presentere i documenti neces- 
sàri per giustificarle: entro i mesi di marzo @ 
aprile 1867 all’uffizio ‘del Magistrato di Mise- 
ricordia in Genova, sede del Comitato. 


fa Corrispondenza Russa 


Decesso, — L'altro ieri moriva a Vene- 
zia in'assai grave età ilconte Girolamo Dan- 
dolo, direttore di quell'Archivio dei Frari 6 
distinto scrittore dl memorie patrie. 

Il battello di salvamento.— Que- 
stasmallina, scrive--l'/talia di Napoli del 12, 
th Tr \ 


all'imboccatura del porto militare-in presenza 
di S. A. il principe di Carignàno si son fatte 
le prove del vattello di salvîimento. 

Questo battello: ‘con’ 15 marinai» dentro è 
stato capovolto tre volte, e per tre volte è 
tornato a.galla nella sua' posizione primitiva. 

Nel battello erano pure i due costruttori. 

L'esperimento è riuscito. benissimo, ed è 
stata constatata in un modo irrecusabile luti- 
lità di siffatti ‘battelli che sono di. grandezza 
comune. i 

Notizia, mapittima. — Il Corriere 
delle Marche di Ancona del 18' scrive: 

Alle ore 7-ant; è-giunto in porto ;-prove- 
niente da Venezia, il R. piro-trasporto ita- 
liano Indipendenza al comando del cav. Dio- 
nisiò Liparacchi. 

Società filantropica. — Leggiamo 
nella Gazzetta Treinese dél che a Gine- 
vra, sì è institvita' una società di filatuo soc- 
corso contro l'abuso dell'accattonaggio. In due 
seltimane i di lei socii crebbero a 700. Il la- 
voro del comitato è distribuito come segue: 
4° soccorso e direzione dei veri bisognosi; 
20 visita dei poveri; 3° invio alla lorò patria 
dei forastieri privi di mezzi e di capacità. 

Commissione Aglentinica: — Ma 

(Bogdanoff) scrivono da 
Pietroburgo il 47|29 febbraio, 

Dietro proposta di S/ A. I, il duca di Leuch- 
temberg,, presidente: della Commissione for- 
mata .da.S. A. perla pariecipazione della Rus- 
sia alla esposizione universale di Parigi, è 
stato nominato un comitato speciale per fare 
un rapporto su detta esposizione. Questo rap- 
porto è destinato ad informare. gl’industriali 
russi intorno ai prodotti esposti e intorno ai 
Dberfezionamenti ch’essi presenteranno; spe- 
cialmente quelli che potranno tornare in van- 
taggio ‘dell’industria.;russa. Fu. incaricato il 
signor Boutowsky della redazione di questo 
rapporto, che verrà pubblicato con disegni ed 
incisioni. 

I nomi dei membri componenti il comitato 
provano l’importanza .che collegasi. colla loro 
attività... Essi. sono :v il signor Jacobi per gli 
strumenti di matematica, di fisica è ‘d’astro- 
nomia; il principe di Wittgenstein, i signori 
Boutackoff e Gadoline per quel che riguarda 
l’arte militare e la marina; i signori Kouli- 
bine Felkner, Worontzoff e Labzine per la 
metallurgica e l'industria delle miniere ;.i, si- 
mori Ichernauff Bajanoff, Koerder per le mac- 
chine agricole ‘e la silvicoltuta ; i signori Zi- 
nine, Kendeloft, Sudreeff e Scherer, per. la 
conciatura, i'prodotti farmaceutici, e chimici, 
per gli apparecchi di riscallamento ‘e d’illu- 
minazione,.Jle stoviglie, le' porcellane; i ‘cri- 
stalli-ed in ultimo per quel che riguarda l’in- 
dustria della seta, della lana e del cotone, 

PI sottore Livingstone.—Latriste 


È notizia delli porte del celebre esploratore è 


confermata dal Times, il quale pubblica una 


| lettera del sig. Kirk, vicesgnsole, a, Zanzibar 


che scrivo nel seguente modo au Un membro, 
della. Società geografica .di Londra : 

Il. dicembre 4866 nove nomini di Johanna, 
di quelli che accompagnavano il dott». Living- 
stone; vennero a: Zanzibar, e narrarono. che, 
tra la fine del luglio ed i primi di settembre 
essi furono assaliti all'improvviso da una banda 
di Raziti, ‘e che il dott. Livingstone, con la 
metà di quelli che erano con lui, erano stati 
uccisi. Quelli che tornarono. scamparono: Ja 
morte perchè erano rimasti indietro e non 
visti._Dicono-tutti d'aver. seppellito la salma 
del loro capo lo: stesso giorno. Benchè nelle 
particolarità ed in altre cosei racconti di quegli 
nomini differiscano, tutti dicono d’aver veduto 
il corpo esanime del celebre esploratore del- 
PAfrica ferito nel cranio con un colpo di scure. 

L'assalto fu improvviso, ed il dott. Living- 
stone tentava di ricaricare la sua arme quando 
fu colpito. 

Tre vittime. — La Gazzetta di Trento 
del 44 corrente reca: 

Una ‘grave disgrazia ha funestato la decorsa 
notte la nostra città. Alcuni individui erano 
occupati nello spurgo del pozzo nero della 
casa Giuliani in Contrada Larga. Forse tra- 
scurate le debite cautele, si ayventurarono.in 
tre sotto la volta ove lo sviluppo improvviso 
di efiluvii deleteri li fece cadere asfissiati. 


-Queì tre infelici erano Angelo Postal, Amadeo 


Carlini è Francesco Rizzi di Mattarello. Ac- 
cottisi gli altri della disgrazia: avvenuta; «un 
fratello del Rizzi, Ermenegildo, si precipitava 
in soccorso del fratello è di un cognato tro- 
vantisi fra i tre disgraziati, ma anch’egli venne 
colpito da asfissia, e sarebbe rimasto vittima 
dell’affetto pei suoi congiunti :se-il bravo Giu- 
seppe Tomanini, caporale dei civici pompieri, 
accorso sopra luogo, non si fosse. lanciato, con 
un impeto. di. coraggio superiore ad ogni e- 
logio. e con esposizione evidente della propria 
Vila, in suo soccorso , giungendo ancora ‘in 
tempo di salvarlo non ‘senza risentire egli 
stesso Te conseguenze della sua abnegazione. 
I cadaveri dei tre infelici prima calatisi nella 
fossa, vennero, trasportati al civico. ospedale. 
Una pendola artistica. — Leg 


giamo ‘im “data ‘del 16 nella Gazzetta Picinese: 


La città d'Yverdoun ‘hi yenduto, non è 
molto, ‘p. 15,000 ‘fr., ad ‘un israelita, la pre- 
ziosa pendola che era nella sala del mumici- 
pio. Ora questa. pendola fu acquistata per 
43,000 fr. da uno dei più rinomati raccogli- 
tori d’antichità di Parigi, il marchese d’Hert- 
ford. Questo capo. d’orologéria; unico vel suò 
genere; era stato. regalato alla città d’Yver- 
doun, come attestato di riconoscenza, dopo 
un lunigo soggiorno, da un francese che era 
appaltatore del sale. La ‘pendola è dell’epoca 
di'Luigi XIV, è vasta in ‘complesso 3 metri 
(40 piedi), ed è in due parti, la gabbia del 


| movimento: d'orologeria è la cassa. La prima, 


di forma rarissima, è ornata di quattro caria- 


tidi-di.bronzo dorato, che rappresentano le 
da parti del mondo. (La (Cassa; basata su 
quattro piedi di leone, è di forma elegante, 
sormontata di un grande» medaglione , esso 
pure in bronzo dorato, rappresentante Ercole 
ed Atlante che sollevano il mondo. L'intero 
lavoro, è fatto di scaglia mera di tartafuga 
delle. Indie, ed i bronzi sono di una ricchezza 
e consistenza, che di raro si trovano in simili 
oggetti. 

Terremoto. — L' Impartialdi Smirne 
ha ‘iseguenti primi ragguagli sul disastro 
di Metelino, in data del 7 marzo-da quell’i- 
sola: 24 

Sono le ore 6 e'8 minuti. Il suolo trema 
da 20 secondi: avvennero tre scosse una dopo 
l’altra e fortissime, le quali distissero metà 
della città. Il lazzaretto non è più che un 
mucchio di rovine. Anche. le prigioni. di Me» 
telino' sono crollate. Altuni. dei delehuti po- 
terono salvarsi. Gli altri furono sepolti sotto 
un ammasso di rovine. Un denso fumo s'in- 
nalza dal centro dell’isola: si direbbe che tutta 
Mételino sta per incendiarsi. La popolazione 
si rifugge alla riva. Ci troviamo in una de- 
solazione indescrivibile. Le scosse Continiano 
sempre più.forti. 

Il capitano | Lombardini, comandante. del- 
Y Arciduchessa Carlotta, arriva in questo mo- 
mento, e fa consegnare all'Agenzia -del.Lloyd 
una gran quantità di bistotto, affinthè .sia di- 
stribuita a, «tutti coloro che mancassero di 
pane. 

Anche a Smirne si avverti, la sera del 7, 
una violenta scossa di terremoto, a culi. poco 
dopo ne tenne dietro un’altra, seguita da 
alcune più leggere durante Ja notte, all’ alba 
e alla sera dell’ 8;‘e ‘da una forte la mattina 
del 9, che però non cagionarono danni. Il | 
terremoto si fece sentire-contemporaneamente 
a Magnesia, ‘a Adramiti,.ad. Aivali,_ai. Darda- 
nelli, a Gallipoli ed a) Costantinopoli. *A/Adra- 
miti il suolo tremaya ancora la ‘mattina del- 
1 8, e la popolazione ) aveva | cercato riparo 
nelle alture circostanti ed-alla riva-del. mare, 


NOTIZIE ULTIME 


‘Le LL. AA. RR. il principe Umberto 
ed il principe Amedeo sono stati decorati 
dell'Aquila Nera da Sua Maestà il Re di 
Prussia. 


ELEZIONI POLITICHE 
del. 47 marzo, 


San Casciano. — Corsi 166. 

Santhià. — Prof. Lignana 457. 

Vasto. —, Castelli 421. 

Oneglia. — Ing. Biancheri 668. 

Montalcino. — Castellani 293. 

Acqui. —'Merialdi 424. 

Poggio Mirteto. — Manni 253. 

Pontedecimo. — Salvago 458. 

Cnigvari.ii Castagnola 409. 

Siracusa, — Luigi Greco 354, Pi 

Noto. — Marchese Canicarao Trigona Vin- 
cenzo 401. 

Spoleto. | March. Campello. © «. 

Caltanisetta. — Cordova; 

Montepulciano. — Servadio 314. 

Reggio Calabria: —-Stefano Romeo .337. I 

Napoli (39 Coll.) — Lazzaro 384. | 

Caccamo. — Galati. 

Terranova. — Gaetano di Pasquale 438. 

Correggio. — Sormano 258. 

Zogno, — Cucchi Francesco. 26/4. 

Fossano, — Michelini 466. f 

Spilimbergo. — P. Mancini 151. 

Nocera. — Origlia 418. 

Brindisi — Brupetti 518. 

Chivasso: — «Crosa 537. 

Mondovì. — San Gregori '634: 

Modena (città). — Fabrizi 686. 

Chiaravalle. — Assanti Pepe 369. 

Ferrara. — Mazzucchi 224. 

Pavullo. — Bortolucci 310. 

Acquaviva. — Francesco Gurzior540; 

Cotrone — ‘(Cosentini 317... 

Lagonegro. — Marchese Vellani 422. 

Marostica: — Fogassaro 290. 

Sant Angelo de’ Lombardi. — Capone Fi- 
lippo ‘382. 

Urbino — Alippi 187. 

Nuoro. — Asproni 527. 


Vizzini. — Interlandi Mario 262, 
Pescina. — Nicolai. 

Chiaromonte! «= Mancini Stanislao 180, 
Vizzini. — Interlandi 262. A 


Calatafimi. — Miceli 344. 
Fiorenzuola. — Oliva 29% 
Bettola. — Bon-Compagni. 
Teano. — Zarone 306.‘ 
Oviglio, — Pera 654. 

Acerra. — Barone 406. 
Milazzo, — Cumbo-Borgia 344. 


Fabriano. — Serafini 246. 

Rocca S. Casciano. — Monzani 274. 
Montesarchio. — Bove F. 339, 
Cherasco: — Sineo 385. 

Capriata. — Mercaldi 526. 

Cagliari. — Garau 530. 

Langhirano — Paini F. 287. 

san Marco. — Bruno prof. G. 228. 
Montecoryino Rovella. — Minervini 325. 
Qixiè, — Corrado A. 338. 

Cassano all'Jonio. — Chidichino L. 332. 
Ainalfi. — Acton 306: * 
Petralia. — Spina (Gaetano 

Aragona. — Cafisi G. 213. 

Campagna, — Avitabile 259. 


Intorno al disastro a Feriolo riceviamo 
le séguenti notizie: z . 


Feriolo, villaggio del Comune di Baveno in 
provincia di Novara, erà un gruppo di povere 
case sulla sponda del Lago Maggiore, laddove 
la strada nazionale del Sempione si distacca 
dalla spiaggia per dirigersi verso Ja Svizzera 
Sulla. spiaggia sera in costrizione assai inol- 
trata un molo d'imbarco e sbarco dei piro- 
scafi. 

Verso le ore 5 pomeridiane del venerdì 18 
marzo fu avvertito nel lago un movimento 
subacqueo, che: occasionò un subito rialzo 
| nel pelo dell’acqua di centimetri 60; dicontro a 
Feriolo, e dicesi che eguale fenomeno sia stato 
rimarcato;a-Laveno; Pallanza e Sesio Calende. 
Alle ‘ore ‘6 .si avvallò improvvisamente la 
spiaggia fiancheggiata dalla strada nazionale , 
restandone irigoiatò il molo e fe/càse cosi re- 
pentinamente, che nessuna delle persone esi- 
stenti nelle case si potè sottrarrep ed a mala 
pena scamparono quelle che lavoravano al- 
l’aperto. Le case. rovinate sommano a sette, a 
sei le stalle e fienili scomparsi, le persone 
morte a 44,.e laddove stavano-la strada na- 
zionale, le abitazioni. e la spiaggia. vi ha un'al- 
tezza d'acqua da 41 a 50 metri di profondità. 

L’avvallamento ha lasciato una sponda apicco 
verso illago e di nessuna consistenza, per 
guisa che si teme un altro scoscendîmenio fra 
breve, con rovina di allre case, che dal sotto- 
prefetto di Pallanza furono prudentemente fatte 
sgombrare, S i 

Ai. poveri abitanti sopravvissuti fu immedia- — 
tamente provveduto dalla carità dei conterra- 
nei, che li raccolsero ed 'ospitarono. Si rèta- 
rono tosto sul luago il prefetto di Novara; il 
sotto-prefetto di Pallanza; l'ingegnere capo e 
l'ingegnere di riparto, il procuratore del Re, 
i carabinieri, ecc. e dopo le prime i- 
Vaenze per la salvezza delle persone; Si 
spose per ripristinare la linea telégrafica! è per 
“supplire alla strada rotta ‘con ùna-chiatta, che 
trasporta i carri dall’uno all’altro. lembo della 
rottura. In seglito bisognerà costruite una 
deviazione della strada tagliandola nel monte. 

Sappiamo che il Governo ha disposto dei 
sussidi a favore di quella popolazione, ed ha 

incaricato i suoi ingegneri di studiare il modo 
migliore per riparare. ai danni avvenuti, è per 
impedirne di maggiori. 


î 


Dispacci. Elettrici 
(AGENZIA STEFANI)?! 


Costantinopoli; 17. — Le domande fatte da 
Nubar pascià in nome del vicerè d'Egitto 
vennero bene accolte da) sultano perehè non 


| contenevano nulla di lesivo a' suoi diritti. 


Londra, 18. — leri si temeva che avve- 
nissero. disordini a Liverpool.e in Irlanda in 
occasione della festa di San Patrizio. Vennero 
perciò prese dalle autorità grandi preceuzioni 
militari. Le notizie pervenute da tutte le parti 
del regno constatano che ‘la tranquillità non 
venne punto turbata. MRARZIOR 

Southampton , 18. -— La febbre gialla e, il 
cholera sono. pressochè scomparse del tutto 
nell'isola di San Tommaso. pier 

Si ha dal Perù che il generale Prado do- 
Yeva abdicare alle funzioni di dittatore... 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 16 marzo 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Gio vaNNI RomBaLDo, gererita. 


sonsa DI viannze del 18 marzo. 
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CONYITTO CANDELLERO. 


Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 


‘Regia Scuola Militare di Cavallotià, Fanteria 
e Marina. Torino, via Saluzzo, N. 33... 


Ai magazzini 


ALA VILLE DE LEON 


PIAZZA SAN GAETANO 
Si domandano delle cucitrici di bianco 


STAMPERIA REALE 
ORDINAMENTO 
dei Dazi di Consumo 


COI RELATIVI MODELLI ED ISTRUZIONI 


FIRENZE TORINO 


Un vol. in-8° dì pag. 550 


Verrà spedito franco per la posta ‘a chi ne, farà domanda con. lettera 
franca, ed unirà vin vaglia postale di L. 4. 


Avviso Importante. 


ST PREVENGONO 


î signori Possidenti ed Amministratori di Campagna che il Vero Guano $i 
stema inglese di Boch e Comp. d’'Empeli non si spedisce altro 


-. che direttamente ai consumatori e qualavgue acquisto fatto per mezzo d'altra via 


deve essere considerat» come in frode e falsificato. : 

Per altre informazioni, dirigersi in Empoli al suddetto sig. Bock ‘e Comp. In 
Bologna e in tutta la Romagna allAgente Sighor. Tertulliano . Cristi, Strada Gal- 
liera, N. ‘574 (Bologna). Ù 


MALATTIE:PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSTITO DI CALCE 
DI GRIMAULT'E:C'A FARMACISTI A: PARIGI 


Le più serie osservazioni fanno ‘considerare questo medicamento come.lo spe- 
cifico più certo delle malattie tnbercolose di-polmone, e un eccellente rimedio 
\gontro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi e contro l'asma. Sctto la sua 
influenza, la tosse si Taddolcisce, i sudori notturni cessano e l’ammalato riacqui- 
Sta rapidamente la salnte. (4) 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimaulte C. — 4 fr. 
Depositi: a Milano, farm. di Carlo Erba — a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, 
farm, della L-gazione Britannica, via Tornabuoni, farm. Groves, Borgognissanti, 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nelle Parmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Logge 
del Grano e Borgognissanti, Firense, trovasi il deposito di 
questo. Medicimento, di cui il Pubblico ha già sperimentata L'utilità nelle 
varie malattie dipesto, come tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarto. polmonare, Renga, ecc. Vendesi 20 cent. l’oncia e scatole di lire 1, 


DE-BERNARDINI 


Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della grande 
Fota; t Med; glia d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci 
Yile, nonchè, membro dell'Accademia, dei Chimici di Londra, ecc. 

LA EZIONE BALSAMICO-PROFILATICA èl'unica che gua. 
Tisce igienicammente le gonorree mcipienti, recenti, è croniche, goccette, e fiori bian 
chi, essendo priva offalto di sostanze Mercuriali 0 di altri astringenti nocivi. Si 

\usa anche coma sicuro preservativo e con somma facilità a norma dellle unite 
Istruzioni. — (Effetti garantiti), — Prezzo fr:  l’astuccio con siringa con tutto 
Îl necessario, e, fr, & s-nza siringa. Si O SÉ 

eposito generale G>nova, farmacia Bruzza — Firenze, invia Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Roberts, farmacia Legazione Britannica — farma» 
cia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant — Pisa; Garrai, — Lucca, 
Gomignani — Siena, Mencarelli. — Spezia, Fossati — Roma, Sinimberghi e. Desi- 
*derj — Napoli, Leonardo e Romano, e D’Emilio, via Toledo — Bari, Lipolis — Mi- 
lano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani — Torino, Ceresole e Taricco — 

Bologna, Bonayia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce di Malta. 
dietro al Palazzo del- 


SOTTO LE LOGGE DEL GRANOtg.itie 


sposta una quantità dii mobilia di ogni qualità e tutta da vendere a prez- 
20 di stima, ò Viacz 
Chi abbisogna di mobiliare appartamenti potrà dirigersi da oggi in avanti al luogo 
suindicato e. troverà veramente mobilia solida, stagionata. e prezzi 
convenienti, e.visitando la suddetta esposizione potrà convincersi di quanto 
si dice. nel presente Avviso. 
La vendita si fa per pronta valuta, 


ALMANACCO MILITARE 


, ILLUSTRATO 
per..lanno 4867 — con 11 ritratti e con oltre 12 incisioni. 


SIOINCIVIA ALTI 


Parte t,a LA CAMPAGNA DEL 1866 fiomnaliera degli avvenimenti ‘principali 
IN ITALIA, NARRAZIONE STORICA | che accaddero dal marzo al novembre 
=,Proemi) — Motivi della guerra = | 4866 relativi alla campagna Italo-Te 
Gli eserciti belligeranti — Disegni di” desca, — 
guerra — Apertura delle ostilità — La | | Atti di valore — Cronològia delle prin- 
battaglia di Custoza — La ritirata dietro ! cipali battaglie campsli e navali com- 
l'Oglio — Il &.o corpo —I volontari —.|-battute in Italia dal 1176 al 1466. Aned- 
Da: Custoza all'armistizio. | doti — Storielle — Decorazioni e men- 
Parte:2.a RACCONTI. Un paio di sti- |.zioni onorevoli accordate nel 4866. 23 
vali (Ricordi di un veterano della grande ‘ Tabelle riguardanti paghe, indennità, 
armata — La, maldicenza. { soprassoldi ecc., pei diversi. corpi. d’am- 
1 Zuayi: Schizzi militari, sommario | ministrazione militari. 


; - «Prezzo lire wma affrancato per tutto il Regno, È AR 
Contro Vaglia o Francobolli all'Ufficio Generale d’ Annunzi nei giornali di A. 
Dante Ferroni, Via Cavour, N, 27, Firenze, Si spedisce franco in tutta Italia. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


della pesca di quest'anno del dott. TONGH 


L'olio dî fegato di merluzzo, brune-chiaro del dott. De-Jongh è oramai. rico- 
nosciuio il più efficace che vi sia in commercio, Per assicurare: al-pubblico la 
legittimità di questo olio la regia prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 
4865 decretava la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia falsificata e 
delegava il chimico del Consiglio sanitario assistito da un ufficiale di pubblica 
sicurezza per l'esecuzione. ‘ , 

Prezzo mezza Botliglia L. 2,75, intera Bottiglia L. 4,15. Tròyvasi uno dei prin- 
cipali Depositi presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N, 27, Firenze, Agente 
Commissionario. ] a 

N. B. Contro Vaglia si spedisce in Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del Committente. 


OMNIBU 
UN GIOVANE digiite c-| 


dera impiegarsi presso una casa i 


AFFITT ASI nel Palazzino, via 

; Nuova, n. 213, a 

) cento passi fuori la Porta Nuova della 

tore. Egli offre il suo servizio a mite | via della Scala. un. bellissimo quar- 
prezzo attesa la sua posizione sociale. |. int 

Per ultericri schiarimenti dirigersi | tiero di sei stanze, ben decorato, con 


allAgente commissionario A. Dante | terrazzina;: — Prezzo 800 franchi. 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. | 


commercio in qualità di amministra- 


APPARECCHI CONTINUI 


Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 
ACQUA di SELTZ, LIMONA'"TE, VINI SPUMANTI, eco. 
Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. g. di &. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 


114, Rue du Faubowrg 


Poissonnière, a PARIGI, 


Questi apparecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
sono produrre da 20 fino a 10,000 bottiglie di tutte qualità. di bevande gazose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sono i #olà che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d’igiene e salubrità. —I s@Bf che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove legali volute per tutti gli. apparecchi che de- 


yono funzionare ad. alta 
lavoro industriale, 


pressione. — I.sseli che rispondano ai bisogni d’un 


Sono garantiti contro ogni difetto di costruzione 
Le persone che desiderano occuparsi di questa lucratica industria devono pro- 


curarsi il \ 
volume ornato, di 80. tavole, pubblicato 


Manvale dei febbricanti di bevande razese. 


Magnifico 


per cura dei costruttori, che s’indirizza 


franco contro 5 framehi in francobolli. 


Invio franco 


del prospetto, 


alle persone affette da 
AVVISO sordità. — Il sig. Franck, 
ottico-oculista, è inventore di uno stro- 
mento, acustico che sorpassa in efficacia 
tutto, quanto sinora è stato, prodolto a 
sollisvo di questa infermità. Questo pie- 
colo stromento impercettibile (non a- 
vendo che un, centimetro: di diatnetro) 
si adatta all'orecchio ed sgisce con tanta 
forza sull’udito, che l’organo.il più di- 
feitoso riprende le sue funzioni ordi- 
narie, per cui si può godere di una 
conversazione , generale, ed il ronzio 
che ordinariamente si sente scompare 
affatto, Insomma, questa scoperta offre 
tutti i vantaggi possibili relativi a. que- 
Sta terribile infermità. Questo stromento 
può essere spedito a qualunque distanza 
nel suo astuccio, colla relativa istruzione 
stampata, mediante invio franco di va- 
glia postalé, e contro rimborso di fr, 15 
ed un franco pel porto, — Dirigersi a 
M. Franck, Paris, rue Saint-Honor6, 287. 


LIBRI: 
A GRAN RIBASSO 


I Manuale del giardiniere 
fiorista arricchito di moltissime ag- 
giunte’ e ridotto a seconda dei progressi 
della moderna orticoltura, opera adat- 
tata all’ intelligenza di ognuno’ ed. utilis- 
sima ai proprietari di piccoli giardini; 
quarta edizione con aggiunte e tavo'a 
colorata ©. .l +. +»... I 41,80 

Il Ibizionario di nu Originale. 
Un vol. di pagine I44 — 1866. L. 

Bon Giovanni o l’arte di farin- 
namorare le Donne ed il Gingillino per 
ridere I WII ant 0 

Avventure Storieho Galanti di 
Madamigella R. . . . 0 50 


ad 
Cremona Iilustrata 6 suoi | 


dintorni. £ volume di pagine 468, Mila- 
no 1866, glad iI, 14:80 
Carta strategien della, guerra 
del 1866 con le fortezze di Mantova e 
di Verona colorata L. 100 
Carta strateglea dell'Italia su- 
periore, guerra 4869, colorata con le 
fortezze di Mantova, di Verona:e Ve- 
nezia divise L. 4 00 
Cala Geografica del Quadrilatero 
481 


dA REL 00 
Coe delLombardo-Veneto, 
MA ee ste pe 0.00 
XI Profeta, Strenna umoristica pel | 
AVO 00 
La donna Sirena, bizzarra del 
4800020. 464 È » 0/20 


Giubileo nai mercenari del 
settembre 1864 e di altre epoche 
perla fallacia delle guerentigie sul grado 
stipendio e pensione dei ‘pubblici fun- 
zionari del Regno d’Italia, 1 volume, 
Torino 1868... ..... L 4180 

Ii Vero Almanacco de’ fanciulli pel 
LBOGRBRE L. 0.25 


Granile Almanacco delle Dame os- ; 


sia il Consigliere del bel sesso pel 1866. 
PASS RO GIS ARP IO, VI; 
Li Vero amico delle famiglie Ita- 

liane. Almanacco 4866... . L. 02 


Mathiew (de la Dròme), Predizioni > 
» L. 023 


pel 1865... , nc gut 
Trevisant (Cesare). Inipoti di papa 
Paolo, IV. 4 vol. Milano 1864 L. 4 00 
H Frate di Lewis 3 vol. Milano 
“age SEL 1480 
Hicettario Raglomate Magi 
strale ed officinale di Veterinaria, com- 
pilato d.1 cav. Alessandro Volpi. 4 vol. 
di pag. 168. Milano 1856. . » 0 60 
Ricettario Teorico Pratico 
di Raffaello Giovani, con processi sopra 
i vini e liquori in generale. 4 vol. di 
pagine 80. Firenze 4865 » 1.60 
Contro vaglia o francobolli diretti ‘al- 
l'Uffizio generale d’Annuuzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono le suddettà 
opere franche in tutta Italia. Per l'estero 
aumento delle spese postali. 


0530) 


( PIANOFORTI 


1 daaffittarsi, vendersi 
o commutarsi 
presso Luigi Fran. 
ehi, in Firenze. Via Calzeidli, 5, piano 
mobile, in faccia all'albergo delta Patria. 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La Sig.a De Foix di Parigi 
di Lezioni di lingua Francese per 
| mezzo delle lingue Italiane ed Inglese 
! @ si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 
lingua. 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
| CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 

Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 
| Vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 


gidio, num. 12, Firenze. 
guarita coi seeaRI BARÉ farm, 


ASMA (Cult. Ste Catherine, 18, Paris). 
Cessazione istantanea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
Stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
scatola). Fi. 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; iu Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai, 


cour,au fer. 


AI PAGE È i 
Specialità di 


Vivienne au 
| seterie, confezioni e grandi novità, 


fond de Ja 


S. LICHTWITZ 


DÀ LEZIONI 
di Lirigun Tingleso e Tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO, 
Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano, 


; VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 1867 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 
Per gli avyocati, giudici. e segretari 

di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia e allevatori 
di bestiame, «indaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed'amministrativi,; Mili- 
lari di qualunque grado, Impiegati po- 
Stali, Clero, Uomini d’affari, Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ecc., Insegnanti e 
studenti, Impiegati telegrafici , Buona 
madre di famiglia, Levatrici, Cottimisti 
ed assistenti: indicare la professione, 

Prezzo L.2 cadauno. 


Legati in pelle e dorati Prezzo L. 3.20, 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 

Generale di Annunzi nei Giornali di A. 

| DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 

‘ Firenze. — Si spediseono. franchi ‘in 
| tutta Halta, 


TITO DI GIO. RICORDI, Editore di Musica in Milano, notifica agli 
Editori di musica, negozianti, etc., alle imprese; direzioni, agenzie teatrali, ece, 
in Italia di avere acquistato la proprietà esclusiva dello spartito e del libretto, 
tanto per le rappresentazioni che per la stampa e in ‘generale per la pub». 
blicazione, riproduzione e spaccio relativo dell’opera intitolata: È; 


I CARGO 
Musica del Maestro GIUSEPPE VERDI A 


Librettofrancese di Merye Du Locle— Traduzione italiana di A. De Lauzières 


Volendo il suddetto Editore valersi dell'acquistata proprietà e di tuttii relativi. 
diritti accordati dalle leggi è so que 3 giugno 4865, diffida 


chitoque ad astenérsi dalla rappresentazione e dalla stampa dello spartito e li* 
braiso pcionaliigri eda qualunque pubblicazione, riproduzione e spaccio , sia 
nella loro iutegrità che in parti separate. e quindi da ogni traduzione e traseri- 
zione, come pure ad astenersi dalla introduzione e vendita di edizioni estere dei 
medesimi, e in generale da tutto ciò, c le possa ledere i, suoi legittimi diritti. 

(L’Editore Ricorpi si riserva di pubb icare analogo avviso negli altri Stati a cui 
sì estende s'acquistata proprietà dellò spattito è libretto sonnominati). E 

La suddetta Opera snd.ta in scena al Grand'Opéra a Parigi la sera dell'undici 
Marzo 4866, ha ottenuto imménso suceesso, t 


È da vendere .il secreto di una nuova fabbricazione di FECOIA spre-.l 
parata SENZA DISTILLAZIONE (0 BIRRA, Ja quale ha una. fermentazione 
senza pari, si conserva perfino nella stato. per PAREGCME SETTIMANE 6 
resta sempre egualmente efficace. 


Spiegazioni più minute saranno fatte: alle richieste franche di porto in 
\ lingua tedesca e francese, dal sig. Ferd. Hip, Francoforte SMeno. 


Di o] rei 
DA L BERLETI, 


VIA. DE” BRANCHI N. 4. FIRENZE 
sì contimua/ 


LA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 
Sconti ‘70, 753 e (80 per cento 


Si spedisce gratis. il catalogo e norme per gli sconti 


i par 


Din] 


The agricultural and general 


U . LI ì 
lunery agency, limited.i*=;* 
machinery agency, limited.i* 
4 sfare com- 
pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte ‘di Motori a. Vapore, 
Acqua è Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo î mezzi i 
più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi i più vautaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti. Strutture di metallo, Rotaje per ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame, Tubi în ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Acque, ece., ecc. 
Per ordinazionî e comuficazioni dirigersi all’Uffizio Centrale del’AGRICOL- 
TURAL AND GENERAL MACHINERY AGENOY, 19, Salisbury 
Street, Strand, Kofdra, W.0. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


— ata tl 
PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciutò universalmente, come il più efficace del mondo, 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, ciéè: î'im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza sì rettifica pros- 
tamente per l’uso delle. Pillole di Holloway ‘che, spùrgando -lo stomaco el’ inte- p 
stino per mezto delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a' nervi e muscoli, ed.invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassamo ogni ‘altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente Soave èd'efflcate, esse regolano lè 
secrezioni, fortificano il. sistema nervoso, e rinforzano ‘ogni parte  deîla costita» 
zione. Anche le persone delle più gracile complessione possono far prova, senza 


, timore, degti effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 


a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi coa 


ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLL'OWAY 
Finora Ja scienza medica non ha mai presentàto rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con presto m:raviglioso Unguento che, identificandosi col sargne, 
circola con esso fluido vitale, ne seaccia le impurezze, spurga ‘e risana: le partì , 
travagliate, e cora ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutisssimo Un- 
guento è un iufallibile curativo avverso le Ser.fole, Cancheri, Tumori, male dî 
gamba, Giuniure raggrinzate,  Reumatismo, Gotta, Nevralgio, Ticchio doloroso, 
6 Paralisi. 
Detti medicamenti vendonsi in scatola ‘e vasi (atcompagnati da ragquagliate 
istruzioni in lingua Ilaliana) da tutti i principali farmacisti del mondo, 
e presso lo stesso autore, il Prof, HoLnewayr, Londra Strand, N. 244, 


° 
£ J 
È ACQUA MINERALE 
EER SALSO=JODICA 
MEET DI:SALES PRESSO VOGHERA 
i sw la più ‘iodiea’ delle conosciute 
sESì Si usa ib'tatti î Gisì in cli è indicato «it 
PETS jodio e suoi preparati cuisè preferibite come 
Ps. rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
GERE ministra nella cura dei temperamenti lin- 
Fidi EE fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
EEE nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie sero 
S5E folose , anche come collirio, nelle affezioni 


glandolari, niegli ingrossamenti del meséntèrio , nei tumori delle ovaie @ duresze 
d'utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell'imvermo sì internamente che esternamente, con bagni l0- 
cali è generili. — Si spedisce di richiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO BRU- 
GNATELLI, @ se ne trova presso le principali fermacie: a. Milano farmacista Carlo 
Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, droghi, e Tarieco farm, — Genova, Bruzza 
— Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghiilterta è riservata la privativa 
al signor Archieri di Marsiglia, 


POLVERE INDIGENA 


CONTRO LA A ENIA (Verme Solitario) 


L’azione della Polvere Indige iente dall'Abissinia è:di grande ed in- 
fallibile virtà vermifuga e Antuga l'a lrmenta constatata al giorno d’oggi da 
medici sommi, da essere antepustaza qualsiasi, altro medicamepto, Il suo. uso è 
innocentissimo, d'azione pronta è mite, quarto situra. Basta una “sla sommini- 
strazione di detta polvere, perchè la Tenia veriga subito espulsa, f 

Prezzo della scatola coll’istruzione:L 8. —Trovasi uno de 
principal Depositi presso. A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, Agente 

ommissionario. i 

N. B. Contro Vaglia si spedisce in Provincia col trasporto a carico del Com- 
Mittente. ; 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


